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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la convenzione tra l'Italia 
e la Svezia per evitare le doppie imposizioni 
in materia di imposte sul reddito e sul pa­
trimonio e per prevenire le evasioni fiscali, 
con protocollo, firmata a Roma il 6 mar­
zo 1980. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
convenzione e al protocollo di cui all'arti­
colo precedente a decorrere dalla loro en­
trata in vigore in conformità all'articolo 30 
della convenzione stessa. 
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C O N V E N Z I O N E 

tra l'Italia e la Svezia per evitare le doppie imposizioni in 
materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per 

prevenire le evasioni fiscali. 

Il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Regno di 
Svezia, desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le doppie 
imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per 
prevenire le evasioni fiscali, hanno convenuto le seguenti disposizioni: 

ARTICOLO 1. 

(Soggetti). 

La presente Convenzione si applica alle persone che sono resi­
denti di uno o di entrambi gli Stati contraenti. 

ARTICOLO 2. 

(Imposte considerate). 

1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul reddito 
e sul patrimonio prelevate per conto di ciascuno degli Stati contra­
enti, delle sue suddivisioni politiche o amministrative e dei suoi 
enti locali, qualunque sia il sistema di prelevamento. 

2. Sono considerate imposte sul reddito e sul patrimonio le im­
poste prelevate sul reddito complessivo, sul patrimonio complessivo, 
o su elementi del reddito o del patrimonio, comprese le imposte sugli 
utili derivanti dall'alienazione di beni mobili o immobili, le imposte 
sull'ammontare complessivo dei salari corrisposti dalle imprese, non­
ché le imposte sui plusvalori. 

3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione sono: 

a) per quanto concerne l'Italia: 

1) l'imposta sul reddito delle persone fisiche; 

2) l'imposta sul reddito delle persone giuridiche; 

3) l'imposta locale sui redditi; 
ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte (qui di seguito indi­
cate quali « imposta italiana ») ; 
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b) per quanto concerne la Svezia: 

1) l'imposta di Stato sul reddito (den statliga inkomstskat­

ten), comprese l'imposta sui salari della gente di mare (sjòmansskat­

ten) e l'imposta sui dividendi di azioni (kupongskatten) ; 

2) l'imposta sugli utili non distribuiti (ersàttningsskatten) ; 

3) l'imposta sulle distribuzioni (utskiftningsskatten); 

4) la tassa sugli artisti e sportivi (bevillningsavgìften for vis­

sa offentliga fòrestallningar); 

5) l'imposta comunale sul reddito (kommunalskatten) ; 

6) l'imposta di Stato sul patrimonio (den statliga fòrmògen­

hetsskatten); 
(qui di seguito indicate quali « imposta svedese »). 

4. La Convenzione si applicherà anche alle imposte di natura 
identica o analoga che entreranno in vigore dopo la firma della pre­

sente Convenzione e che si aggiungeranno alle imposte attuali o le 
sostituiranno. Le autorità competenti degli Stati contraenti si comu­

nicheranno le modifiche importanti appartate alle loro rispettive legi­

slazioni fiscali. 

5. La Convenzione non si applica alle imposte (anche se riscosse 
mediante ritenuta alla fonte) dovute sulle vincite alle lotterie, sui 
premi diversi da quelli su titoli, e sulle vincite derivanti dalla sorte, 
da giochi di abilità, da concorsi a premi, da pronostici e da scom­

messe. ; ! ■ i : 

ARTICOLO 3. 

(Definizioni generali). 

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il contesto 
non richieda una diversa interpretazione: 

a) le espressioni « uno Stato contraente » e « l'altro Stato con­

traente » designano, come il contesto richiede, la Svezia o l'Italia; 

b) il termine « Italia » designa la Repubblica italiana e com­

prende le zone al di fuori del mare territoriale dell'Italia ed in par­

ticolare il letto ed il sottosuolo del mare adiacente il territorio 
della penisola e delle isole italiane e situate al di fuori del mare ter­

ritoriale fino al limite indicato dalle leggi italiane per permettere 
l'esplorazione e lo sfruttamento delle risorse naturali di tali zone; 

e) il termine « Svezia » designa il Regno di Svezia e com­

prende le zone al di fuori del mare territoriale della Svezia sulle 
quali, secondo le leggi della Svezia e conformemente al diritto inter­

nazionale, la Svezia può esercitare i diritti di esplorazione e di sfrut­

tamento sul letto del mare o nel suo sottosuolo; 
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d) il termine « persona » comprende le persone fisiche, le so­
cietà ed ogni altra associazione di persone; 

è) il termine « società » designa qualsiasi persona giuridica o 
qualsiasi ente che è considerato persona giuridica ai fini della im­
posizione; 

/) le espressioni « impresa di uno Stato contraente » e « impre­
sa dell'altro Stato contraente » designano rispettivamente un'impresa 
esercitata da un residente di uno Stato contraente e un'impresa 
esercitata da un residente dell'altro Stato contraente; 

g) per « traffico internazionale » s'intende qualsiasi attività di 
trasporto effettuato per mezzo di una nave o di un aeromobile da 
parte di un'impresa la cui sede di direzione effettiva è situata in 
uno Stato contraente, ad eccezione del caso in cui la nave o l'ae^ 
romobile sia utilizzato esclusivamente tra località situate nell'altro 
Stato contraente; 

h) il termine « nazionali » designa: 

1) le persone fisiche che hanno la nazionalità di uno Stato 
contraente; 

2) le persone giuridiche, società di persone ed associazioni 
costituite in conformità della legislazione in vigore in uno Stato 
contraente; 

0 l'espressione « autorità competente » designa: 

1) in Italia: il Ministero delle finanze; 

2) in Svezia: il Ministro del bilancio o il suo rappresen­
tante debitamente autorizzato. 

2. Per l'applicazione della Convenzione da parte di uno Stato 
contraente, le espressioni non diversamente definite hanno il signi­
ficato che ad esse è attribuito dalla legislazione di detto Stato re­
lativa alle imposte oggetto della Convenzione, a meno che il con­
testo non richieda una diversa interpretazione. 

ARTICOLO 4. 

(Domicilio fiscale). 

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione « residente 
di uno Stato contraente » designa ogni persona che, in virtù della 
legislazione di detto Stato, è assoggettata ad imposta nello stesso 
Stato, a motivo del suo domicilio, della sua residenza, della sede 
della sua direzione o di ogni altro criterio di natura analoga. Tut­
tavia, tale espressione non comprende le persone che sono impo­
nibili in questo Stato soltanto per il reddito che esse ricavano da 
fonti situate in detto Stato o per il patrimonio che esse posseg­
gono in detto Stato. 
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2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una per­
sona fisica è considerata residente di entrambi gli Stati contraenti, 
la sua situazione è determinata nel seguente modo: 

a) detta persona è considerata residente dello Stato con­
traente nel quale ha una abitazione permanente. Quando essa di­
spone di una abitazione permanente in ciascuno degli Stati con­
traenti, è considerata residente dello Stato contraente nel quale le 
sue relazioni personali ed economiche sono più strette (centro de­
gli interessi vitali); 

b) se non si può determinare lo Stato contraente nel quale 
detta persona ha il centro dei suoi interessi vitali, o se la mede­
sima non ha una abitazione permanente in alcuno degli Stati con­
traenti, essa è considerata residente dello Stato contraente in cui 
soggiorna abitualmente; 

e) se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli 
Stati contraenti ovvero non soggiorna abitualmente in alcuno di 
essi, essa è considerata residente dello Stato contraente del quale 
ha la nazionalità; 

d) se detta persona ha la nazionalità di entrambi gli Stati 
contraenti, o se non ha la nazionalità di alcuno di essi, le autorità 
competenti degli Stati contraenti risolvono la questione di comune 
accordo. 

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una per­
sona diversa da una persona fisica è considerata residente di en­
trambi gli Stati contraenti, si ritiene che essa è residente dello 
Stato contraente in cui si trova la sede della sua direzione effet­
tiva. La stessa disposizione si applica alle società di persone e a 
quelle ad esse equiparate, costituite ed organizzate in conformità 
della legislazione di uno Stato contraente. 

ARTICOLO 5. 

(Stabile organizzazione). 

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione « stabile or­
ganizzazione » designa una sede fissa di affari in cui l'impresa eser­
cita in tutto o in parte la sua attività. 

2. L'espressione « stabile organizzazione » comprende in par­
ticolare: 

a) una sede di direzione; 

b) una succursale; 

e) un ufficio; 

d) una officina; 

e) un laboratorio; 
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f) una miniera, una cava o altro luogo di estrazione di ri­
sorse naturali; 

g) un cantiere di costruzione o di montaggio la cui durata 
oltrepassa i dodici mesi. 

3. Non si considera che vi sia una « stabile organizzazione » se: 

a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di 
esposizione o di consegna di merci appartenenti all'impresa; 

b) le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai 
soli fini di deposito, di esposizione o di consegna; 

e) le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai 
soli fini della trasformazione da parte di un'altra impresa; 

d) una sede fissa di affari è utilizzata ai soli fini di acqui­
stare merci o di raccogliere informazioni per l'impresa; 

e) una sede fissa di affari è utilizzata, per l'impresa, ai soli 
fini di pubblicità, di fornire informazioni, di ricerche scientifiche o 
di attività analoghe che abbiano carattere preparatorio o ausiliario. 

4. Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto 
di un'impresa dell'altro Stato contraente - diversa da un agente 
che goda di uno status indipendente, di cui al paragrafo 5 - è con­
siderata « stabile organizzazione » nel primo Stato se dispone nello 
Stato stesso di poteri che esercita abitualmente e che le permet­
tano di concludere contratti a nome dell'impresa, salvo il caso in 
cui l'attività di detta persona sia limitata all'acquisto di merci per 
l'impresa. 

5. Non si considera che un'impresa di uno Stato contraente 
ha una stabile organizzazione nell'altro Stato contraente per il solo 
fatto che essa vi esercita la propria attività per mezzo di un me­
diatore, di un commissionario generale o di ogni altro intermedia­
rio che goda di uno status indipendente, a condizione che dette 
persone agiscano nell'ambito della loro ordinaria attività. 

6. Il fatto che una società residente di uno Stato contraente 
controlli o sia controllata da una società residente dell'altro Stato 
contraente ovvero svolga la sua attività in questo altro Stato (sia 
per mezzo di una stabile organizzazione oppure no) non costituisce 
di per sé motivo sufficiente per far considerare una qualsiasi delle 
dette società una stabile organizzazione dell'altra. 

ARTICOLO 6. 

(Redditi immobiliari). 

1. I redditi derivanti da beni immobili, compresi i redditi 
delle attività agricole o forestali, sono imponibili nello Stato con­
traente in cui detti beni sono situati. 
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2. L'espressione « beni immobili » è definita in conformità al di­
ritto dello Stato contraente in cui i beni stessi sono situati. L'espres­
sione comprende in ogni caso gli accessori, le scorte morte o vive 
delle imprese agricole e forestali, nonché i diritti ai quali si appli­
cano le disposizioni del diritto privato riguardanti la proprietà fon­
diaria. Si considerano altresì « beni immobili » l'usufrutto dei beni im­
mobili e i diritti relativi a canoni variabili o fissi per lo sfrutta­
mento o la concessione dello sfruttamento di giacimenti minerari, sor­
genti ed altre ricchezze del suolo. Le navi, i battelli e gli aeromo­
bili non sono considerati beni immòbili. 

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi deri­
vanti dalla utilizzazione diretta, dalla locazione o dall'affitto, nonché 
da ogni altra forma di utilizzazione di beni immobili. 

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai 
redditi derivanti da beni immobili di una impresa nonché ai red­
diti dei beni immobili utilizzati per l'esercizio di una libera pro­
fessione. 

ARTICOLO 7. 

(Utili delle imprese). 

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente sono im­
ponibili soltanto in detto Stato, a meno che l'impresa non svolga 
la sua attività nell'altro Stato contraente per mezzo di una stabile 
organizzazione ivi situata. Se l'impresa svolge in tal modo la sua 
attività, gli utili dell'impresa sono imponibili nell'altro Stato ma 
soltanto nella misura in cui detti utili sono attribuibili alla sta­
bile organizzazione. 

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando un'im­
presa di uno Stato contraente svolge la sua attività nell'altro Stato 
contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in 
ciascuno Stato contraente vanno attribuiti a detta stabile organiz­
zazione gli utili che si ritiene sarebbero stati da essa conseguiti 
se si fosse trattato di una impresa distinta e separata svolgente 
attività identiche o analoghe in condizioni identiche o analoghe e 
in piena indipendenza dall'impresa di cui essa costituisce una sta­
bile organizzazione. 

3. Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione 
sono ammesse in deduzione le spese sostenute per gli scopi perse­
guiti dalla stessa stabile organizzazione, comprese le spese di di­
rezione e le spese generali di amministrazione, sia nello Stato in 
cui è situata la stabile organizzazione, sia altrove. 

4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi dì de­
terminare gli utili da attribuire ad una stabile organizzazione in 
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base al riparto degli utili complessivi dell'impresa fra le diverse 
parti di essa, la disposizione del paragrafo 2 del presente articolo 
non impedisce a detto Stato contraente di determinare gli utili 
imponibili secondo la ripartizione in liso; tuttavia, il metodo di ri­
parto adottato dovrà essere tale che il risultato sia conforme ai 
princìpi contenuti nel presente articolo. 

5. Nessun utile può essere attribuito ad una stabile organiz­
zazione per il solo fatto che essa ha acquistato merci per l'im­
presa. 

6. Ai fini dei paragrafi precedenti gli utili da attribuire alla 
stabile organizzazione sono determinati annualmente con lo stesso 
metodo, a meno che non esistano validi e sufficienti motivi per pro­
cedere diversamente. 

7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito conside­
rati separatamente in altri articoli della presente Convenzione, le 
disposizioni di tali articoli non vengono modificate da quelle del 
presente articolo. 

ARTICOLO 8. 

(Navigazione marittima ed aerea). 

1. Gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di 
navi o di aeromobili sono imponibili soltanto nello Stato contraente 
in cui è situata la sede della direzione effettiva dell'impresa. 

2. Se la sede della direzione effettiva dell'impresa di naviga­
zione marittima è situata a bordo di una nave, detta sede si con­
sidera situata nello Stato contraente in cui si trova il porto d'im­
matricolazione della nave, oppure, in mancanza di un porto d'im­
matricolazione, nello Stato contraente di cui è residente l'esercente 
della nave. 

3. Per quanto riguarda gli utili realizzati dal gruppo di na­
vigazione aerea norvegese, danese e svedese « Scandinavian Airlines 
System » (SAS), si applicano le disposizioni del paragrafo 1 ma 
unicamente alla quota parte di utili corrispondente alla partecipa­
zione al gruppo detenuta dalla « AB Aerotransport » (ABA) parteci­
pante svedese allo « Scandinavian Airlines System » (SAS). 

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano parimenti 
agli utili di un'impresa di uno Stato contraente che partecipa a 
un fondo comune (pool), a un esercizio in comune o ad un orga­
nismo internazionale di esercizio. 
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ARTICOLO 9. 

(Imprese associate). 

Allorché: 

a) un'impresa di uno Stato contraente partecipa direttamente 
o indirettamente, alla direzione, al controllo o al capitale di una 
impresa dell'altro Stato contraente, o 

b) le medesime persone partecipano direttamente o indiretta­
mente, alla direzione, al controllo o al capitale di una impresa di 
uno Stato contraente e di un'impresa dell'altro Stato contraente, 
e, nell'uno e nell'altro caso, le due imprese, nelle loro relazioni 
commerciali o finanziarie, sono vincolate da condizioni accettate o 
imposte, diverse da quelle che sarebbero state convenute tra im­
prese indipendenti, gli utili che, in mancanza di tali condizioni, 
sarebbero stati realizzati da una delle imprese, ma che a causa 
di dette condizioni non lo sono stati, possono essere inclusi negli 
utili di questa impresa e tassati in conseguenza. 

ARTICOLO 10. 

(Dividendi). 

1. I dividendi pagati da una società residente di uno Stato 
contraente ad un residente dell'altro Stato contraente sono impo­
nibili in detto altro Stato. 

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati nello Stato 
contraente di cui la società che paga i dividendi è residente ed 
in conformità alla legislazione di detto Stato, ma, se la persona 
che percepisce i dividendi ne è l'effettivo beneficiario, l'imposta così 
applicata non può eccedere: 

a) il 10 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi se il be­
neficiario dei dividendi è una società (escluse le società di persone) 
che dispone direttamente del 51 per cento del capitale della so­
cietà che paga i dividendi; 

b) il 15 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi, in tutti 
gli altri casi. 

Le autorità competenti degli Stati contraenti stabiliranno di 
comune accordo le modalità di applicazione di tale limitazione. 

Questo paragrafo non riguarda l'imposizione della società per 
gli utili con i quali sono stati pagati i dividendi. 

3. Ai fini del presente articolo il termine « dividendi » designa 
i redditi derivanti da azioni, da azioni o diritti di godimento, da 
quote minerarie, da quote di fondatore o da altre quote di parteci­
pazione agli utili, ad eccezione dei crediti, nonché i redditi di altre 
quote sociali assoggettati al medesimo regime fiscale dei redditi 
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delle azioni secondo la legislazione fiscale dello Stato di cui è re­
sidente la società distributrice. 

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel 
caso in cui l'effettivo beneficiario dei dividendi, residente di uno 
Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente, di cui è resi­
dente la società che paga i dividendi, sia una attività commerciale 
o industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, 
sia una libera professione mediante una base fissa ivi situata, e la 
partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effettivamente 
ad esse. In tal caso, i dividendi sono imponibili in detto altro 
Stato contraente secondo la propria legislazione. 

5. Qualora una società residente di uno Stato contraente ri­
cavi utili o redditi dall'altro Stato contraente, detto altro Stato 
non può applicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla società 
a meno che tali dividendi siano pagati ad un residente di detto 
altro Stato o che la partecipazione generatrice dei dividendi si 
ricolleghi effettivamente a una stabile organizzazione o a una base 
fissa situata in detto altro Stato, né prelevare alcuna imposta, a 
titolo di imposizione degli utili non distribuiti, sugli utili non di­
stribuiti della società, anche se i dividendi pagati o gli utili non 
distribuiti costituiscano in tutto o in parte utili o redditi realiz­
zati in detto altro Stato. 

ARTICOLO 11. 

(Interessi). 

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati 
ad un residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto 
altro Stato. 

2. Tuttavia, tali interessi possono essere tassati nello Stato 
contraente dal quale essi provengono ed in conformità della legi­
slazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce gli inte­
ressi ne è l'effettivo beneficiario, l'imposta così applicata non può 
eccedere il 15 per cento dell'ammontare degli interessi. Le autorità 
competenti degli Stati contraenti regoleranno di comune accordo 
le modalità di applicazione di tale limitazione. 

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gli interessi pro­
venienti da uno degli Stati contraenti sono esenti da imposta in 
detto Stato se: 

a) il debitore degli interessi è il Governo di detto Stato con­
traente o un suo ente locale; o 

b) gli interessi sono pagati al Governo dell'altro Stato con­
traente o ad un suo ente locale o ad un ente od organismo (com­
presi gli istituti finanziari) interamente di proprietà di questo Stato 
contraente o di un suo ente locale; o 
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c) gli interessi sono pagati ad altri enti od organismi (com­
presi gli istituti finanziari) in dipendenza di finanziamenti da essi 
concessi nel quadro di accordi conclusi tra i Governi degli Stati 
contraenti. 

4. Ai fini del presente articolo il termine « interessi » designa 
i redditi dei titoli del debito pubblico, delle obbligazioni di pre­
stiti garantite o non da ipoteca e portanti o meno una clausola 
di partecipazione agli utili, e dei crediti di qualsiasi natura, non­
ché ogni altro provento assimilabile ai redditi di somme date in 
prestito in base alla legislazione fiscale dello Stato da cui i redditi 
provengono. 

5. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel 
caso in cui l'effettivo beneficiario degli interessi, residente di uno 
Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente dal quale pro­
vengono gli interessi sia un'attività commerciale o industriale per 
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, sia una libera pro­
fessione mediante una base fissa ivi situata ed il credito genera­
tore degli interessi si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso 
gli interessi sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo 
la propria legislazione. 

6. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato con­
traente quando il debitore è lo Stato stesso, una sua suddivisione 
politica o amministrativa, un suo ente locale o un residente di detto 
Stato. Tuttavia, quando il debitore degli interessi, sia esso residente 
o no di uno Stato contraente, ha in uno Stato contraente una sta­
bile organizzazione per le cui necessità viene contratto il debito 
sul quale sono pagati gli interessi e tali interessi sono a carico 
della stabile organizzazione, gli interessi stessi si considerano pro­
venienti dallo Stato contraente in cui è situata la stabile organiz­
zazione. 

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debi­
tore e creditore o tra ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare 
degli interessi pagati, tenuto conto del credito per il quale sono 
pagati, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e 
creditore in assenza di simili relazioni, le disposizioni del presente 
articolo si applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal 
caso, la parte eccedente dei pagamenti è imponibile in conformità 
della legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle 
altre disposizioni della presente Convenzione. 

ARTICOLO 12. 

(Canoni). 

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad 
un residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto 
altro Stato. 
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2. Tuttavia, tali canoni possono essere tassati nello Stato con­
traente dal quale essi provengono e in conformità della legislazione 
di detto Stato, ma, se la persona che percepisce i canoni ne è 
l'effettivo beneficiario, l'imposta così applicata non può eccedere il 
5 per cento dell'ammontare lordo dei canoni. Le autorità compe­
tenti degli Stati contraenti regoleranno di comune accordo le moda­
lità di applicazione di tale limitazione. 

3. Ai fini del presente articolo il termine « canoni » designa 
i compensi di qualsiasi natura corrisposti per l'uso o la conces­
sione in uso di un diritto d'autore su opere letterarie, artistiche o 
scientifiche, ivi comprese le pellicole cinematografiche e le registra­
zioni per trasmissioni radiofoniche e televisive, di brevetti, marchi 
di fabbrica o di commercio, disegni o modelli, progetti, formule 
o processi segreti, nonché per l'uso o la concessione in uso di 
attrezzature industriali, commerciali o scientifiche e per informa­
zioni concernenti esperienze di carattere industriale, commerciale o 
scientifico. 

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel 
caso in cui l'effettivo beneficiario dei canoni, residente di uno Stato 
contraente, eserciti nell'altro Stato contraente dal quale provengono 
i canoni, sia un'attività commerciale o industriale per mezzo di una 
stabile organizzazione ivi situata, sia una libera professione me­
diante una base fissa ivi situata, ed i diritti ed i beni generatori 
dei canoni si ricolleghino effettivamente ad esse. In tal caso i canoni 
sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria 
legislazione. 

5. I canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente 
quando il debitore è lo Stato stesso, una sua suddivisione politica 
o amministrativa, un suo ente locale o un residente di detto Stato. 
Tuttavia quando il debitore dei canoni, sia esso residente o no di 
uno Stato contraente, ha in uno Stato contraente una stabile orga­
nizzazione per le cui necessità è stato concluso il contratto che ha 
dato luogo al pagamento dei canoni e che come tale ne sopporta 
l'onere, i canoni stessi si considerano provenienti dallo Stato con­
traente in cui è situata la stabile organizzazione. 

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debi­
tore e creditore o tra ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare 
dei canoni pagati, tenuto conto della prestazione per la quale sono 
pagati, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e 
creditore in assenza di simili relazioni, le disposizioni del presente 
articolo si applicano soltanto a questo ultimo ammontare. In tal 
caso, la parte eccedente dei pagamenti è imponibile in conformità 
della legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle 
altre disposizioni della presente Convenzione. 
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ARTICOLO 13. 

(Utili di capitale). 

1. Gli utili provenienti dalla alienazione di beni immobili se­
condo la definizione di cui al paragrafo 2 dell'articolo 6, sono impo­
nibili nello Stato contraente dove detti beni sono situati. 

2. Gli utili provenienti dalla alienazione di beni mobili apparte­
nenti ad una stabile organizzazione che un'impresa di uno Stato 
contraente ha nell'altro Stato contraente, ovvero di beni mobili ap­
partenenti ad una base fissa di cui dispone un residente di uno 
Stato contraente nell'altro Stato contraente per l'esercizio di una 
libera professione, compresi gli utili provenienti dalla alienazione 
totale di detta stabile organizzazione (da sola od in uno con l'intera 
impresa) o di detta base fissa, sono imponibili in detto altro Stato. 

3. Gli utili provenienti dalla alienazione dei beni mobili di 
cui al paragrafo 3 dell'articolo 23 sono imponibili soltanto nello 
Stato contraente dove i beni stessi sono imponibili secondo le 
disposizioni di detto articolo. Tali disposizioni si applicano anche 
agli utili realizzati dal gruppo di navigazione aerea «Scandinavian 
Airlines System » (SAS), ma unicamente alla quota parte di utili 
corrispondente alla partecipazione al gruppo detenuta dalla «AB 
Aerotransports » (ABA), partecipante svedese alla « Scandinavian Air­
lines System » (SAS). 

4. Gli utili provenienti dalla alienazione di ogni altro bene 
diverso da quelli menzionati ai paragrafi l, 2 e 3 sono imponibili 
soltanto nello Stato contraente di cui l'alienante è residente. 

5. Le disposizioni del paragrafo 4 non pregiudicano il diritto 
di uno Stato contraente di imporre secondo la propria legislazione 
gli utili provenienti dalla alienazione di azioni di una società, i cui 
beni sono costituiti principalmente da beni immobili situati in detto 
Stato contraente, se il cedente è una persona fisica residente del­
l'altro Stato contraente che: 

a) ha la nazionalità del primo Stato contraente; 
b) è stato per qualche tempo residente di tale Stato con­

traente nel corso di un periodo di cinque anni immediatamente 
precedente l'alienazione; e 

e) all'atto dell'alienazione esercitava solo o con una persona 
di famiglia una influenza dominante sulla società. 

ARTICOLO 14. 

(Professioni indipendenti). 

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae 
dall'esercizio di una libera professione o da altre attività indipen­
denti di carattere analogo sono imponibili soltanto in detto Stato, 
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a meno che tale residente non disponga abitualmente, nell'altro 
Stato contraente, di una base fissa per l'esercizio delle sue attività. 
Se egli dispone di tale base, i redditi sono imponibili nell'altro 
Stato ma unicamente nella misura in cui sono imputabili a detta 
base fissa. 

2. L'espressione « libera professione » comprende in partico­
lare le attività indipendenti di carattere scientifico, letterario, arti­
stico, educativo o pedagogico, nonché le attività indipendenti dei 
medici, avvocati, ingegneri., architetti, dentisti e contabili. 

ARTICOLO 15. 

(Lavoro subordinato). 

1. Salve le disposizioni degli articoli 16, 18, 19, 20 e 21, i 
salari, gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che un resi­
dente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di un'attività 
dipendente sono imponibili soltanto in detto Stato, a meno che tale 
attività non venga svolta nell'altro Stato contraente. Se l'attività è 
quivi svolta, le remunerazioni percepite a tal titolo sono imponibili 
in questo altro Stato. 

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunera­
zioni che un residente di uno Stato contraente riceve in corrispet­
tivo di un'attività dipendente, svolta nell'altro Stato contraente, 
sono imponibili soltanto nel primo Stato se: 

a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periodo 
o periodi che non oltrepassano in totale 183 giorni nel corso del­
l'anno fiscale considerato; e 

b) le remunerazioni sono pagate da o a nome di un datore 
di lavoro che non è residente dell'altro Stato; e 

e) l'onere delle remunerazioni non è sostenuto da una stabile 
organizzazione o da una base fissa che il datore di lavoro ha nel­
l'altro Stato. 

3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente articolo, 
le remunerazioni relative a lavoro subordinato svolto a bordo di 
navi o da aeromobili in traffico intemazionale sono imponibili nello 
Stato contraente nel quale è situata la sede della direzione effettiva 
dell'impresa. 

ARTICOLO 16. 

(Compensi e gettoni di presenza)-

Le partecipazioni agli utili, i gettoni di presenza e le altre 
retribuzioni analoghe che un residente di uno Stato contraente 
riceve in qualità di membro del Consiglio di amministrazione o del 
collegio sindacale di una società residente dell'altro Stato con­
traente sono imponibili in detto altro Stato. 
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ARTICOLO 17. 

(Artisti e sportivi). 

1. Nonostante le disposizioni degli articoli 14 e 15, i redditi 
che gli artisti dello spettacolo, quali gli artisti di teatro, del cinema, 
della radio o della televisione ed i musicisti, nonché gli sportivi, 
ritraggono dalle loro prestazioni personali in tale qualità, sono im­
ponibili nello Stato contraente in cui dette attività sono svolte. 

2. Quando il reddito proveniente da prestazioni personali di 
un artista dello spettacolo o di uno sportivo, in tale qualità, è attri­
buito ad un'altra persona che non sia l'artista o lo sportivo mede­
simo, detto reddito può essere tassato nello Stato contraente dove 
dette prestazioni sono svolte, nonostante le disposizioni degli arti­
coli 7, 14 e 15. 

ARTICOLO 18. 

(Pensioni e altri pagamenti analoghi). 

1. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 19 le 
pensioni ed altri pagamenti analoghi pagati ad un residente di uno 
Stato contraente sono imponibili soltanto in questo Stato. 

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le pensioni ed 
altri pagamenti analoghi, corrisposti in virtù della legislazione di 
assicurazione sociale di uno Stato contraente, nonché le somme cor­
risposte in dipendenza di una assicurazione di pensione conclusa 
in uno Stato contraente, sono imponibili in questo Stato. Tali dispo­
sizioni si applicano soltanto ai nazionali dello Stato contraente dal 
quale provengono i pagamenti. 

ARTICOLO 19. 

(Funzioni pubbliche). 

1. a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno 
Stato contraente o da una sua suddivisione politica o amministra­
tiva o da un suo ente locale a una persona fisica, in corrispettivo 
di servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente locale, 
sono imponibili soltanto in questo Stato. 

b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto nell'al­
tro Stato contraente qualora i servizi siano resi in detto Stato ed 
il beneficiario della remunerazione sia un residente di quest'ultimo 
Stato che: 

i) abbia la nazionalità di detto Stato, o 

ii) non sia divenuto residente di detto Stato al solo scopo di 
rendervi i servizi, 
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2. a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o da 
una sua suddivisione politica od amministrativa o da un suo ente 
locale, sia direttamente sia mediante prelevamento da fondi da essi 
costituiti, a una persona fisica in corrispettivo di servizi resi a 
detto Stato o a detta suddivisione od ente locale, sono imponibili 
soltanto in questo Stato. 

b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto nell'altro 
Stato contraente qualora il beneficiario sia un residente di detto 
Stato e ne abbia la nazionalità. 

3. Le disposizioni degli articoli 15, 16 e 18 si applicano alle 
remunerazioni o pensioni pagate in corrispettivo di servizi resi nel­
l'ambito di una attività industriale o commerciale esercitata da 
uno Stato contraente o da ima sua suddivisione politica o ammini­
strativa o da un suo ente locale. 

ARTICOLO 20. 

(Professori). 

Le remunerazioni dei professori e degli altri membri del per­
sonale insegnante, residenti di uno Stato contraente, i quali sog­
giornano temporaneamente nell'altro Stato contraente per insegnarvi 
o effettuare ricerche scientifiche, per un periodo inferiore ad un 
anno, in una università o in un altro istituto di insegnamento 
o di ricerca scientifica senza fini di lucro, sono imponibili soltanto 
nel primo Stato. 

ARTICOLO 21. 

(Studenti). 

1. Le somme che uno studente o un apprendista il quale è, 
o era prima, residente di uno Stato contraente e che soggiorna nel­
l'altro Stato contraente al solo scopo di compiervi i suoi studi o 
di completarvi la propria formazione professionale, riceve per sop­
perire alle spese di mantenimento, d'istruzione o di formazione 
professionale, non sono imponibili in questo altro Stato a condi­
zione che tali somme provengano da fonti situate fuori di detto 
altro Stato. 

2. Gli studenti di una università o di un altro istituto di istru­
zione o gli apprendisti di uno Stato contraente che, durante un 
soggiorno temporaneo nell'altro Stato contraente, svolgono attività 
dipendente in questo altro Stato per un periodo non superiore a 
100 giorni nel corso di un anno fiscale, in vista di ottenere una 
esperienza pratica relativa ai loro studi o formazione professionale, 
sono imponibili in detto altro Stato unicamente per la quota parte 
di reddito di lavoro dipendente che supera 1.500 corone svedesi per 
mese solare o un ammontare equivalente in valuta italiana. Tutta-
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via, l'esenzione accordata ai sensi del presente paragrafo non può 
eccedere l'ammontare totale di 4.500 corone svedesi o un ammontare 
equivalente in valuta italiana. 

Le somme esentate in virtù del presente paragrafo sono com­
prensive delle deduzioni personali concesse per l'anno fiscale con­
siderato. 

3. Le autorità competenti degli Stati contraenti regoleranno di 
comune accordo le modalità d'applicazione delle disposizioni del 
paragrafo 2. Le autorità competenti possono altresì convenire di 
modificare adeguatamente gli ammontari stabiliti nel predetto para­
grafo in relazione ai cambiamenti del valore della moneta, alle 
modifiche apportate alla legislazione di uno Stato contraente o ad 
altre circostanze analoghe. 

ARTICOLO 22. 

(Altri redditi). 

1. Gli elementi di reddito di un residente di uno Stato con­
traente, qualsiasi ne sia la provenienza» che non sono stati trattati 
negli articoli precedenti della presente Convenzione sono imponibili 
soltanto in questo Stato. 

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano nel caso 
in cui il beneficiario del reddito, residente di uno Stato contraente, 
eserciti nell'altro Stato contraente sia un'attività commerciale o in­
dustriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, sia 
una libera professione mediante una base fissa ivi situata e il diritto 
od il bene produttivo del reddito si ricolleghi effettivamente ad 
esse. In tal caso, gli elementi di reddito sono imponibili in detto 
altro Stato contraente secondò la propria legislazione. 

ARTICOLO 23. 

(Patrimonio). 

1. Il patrimonio costituito da beni immobili, definiti al para­
grafo 2 dell'articolo 6, è imponibile nello Stato contraente in cui 
i beni stessi sono situati. 

2. Il patrimonio costituito da beni mobili appartenenti ad una 
stabile organizzazione di un'impresa, o da beni mobili appartenenti 
ad una base fissa utilizzata per l'esercizio di una libera profes­
sione, è imponibile nello Stato contraente in cui è situata la stabile 
organizzazione o la base fissa. 

3. Le navi e gli aeromobili utilizzati nel traffico internazionale, 
nonché i beni mobili relativi al loro esercizio, sono imponibili 
soltanto nello Stato contraente dove è situata la sede della dire­
zione effettiva dell'impresa. 

4. Ogni altro elemento del patrimonio di un residente di uno 
Stato contraente è imponibile: soltanto in. detto Stato. 
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ARTICOLO 24. 

(Disposizioni per evitare la doppia imposizione). 

1. Si conviene che la doppia imposizione sarà eliminata in 
conformità ai seguenti paragrafi del presente articolo. 

2. Fatta salva l'applicazione del paragrafo 3, se un residente 
della Svezia riceve un reddito o possiede un patrimonio che, in 
conformità alle disposizioni della presente Convenzione, sono impo­
nibili in Italia, la Svezia dedurrà: 

a) dall'imposta svedese sui redditi di tale residente, un am­
montare pari all'imposta sul reddito pagata in Italia; 

b) dall'imposta svedese sul patrimonio di tale residente, un 
ammontare pari all'imposta sul patrimonio pagata in Italia. 

Tuttavia, la somma dedotta nell'uno o nell'altro caso, non può 
superare la quota dell'imposta svedese sul reddito o sul patrimonio, 
calcolata prima della deduzione corrispondente, a seconda dei casi, 
ai redditi o al patrimonio imponibile in Italia. 

3. I dividendi attribuiti da una società che è residente del­
l'Italia a una società che è residente della Svezia sono esentati 
dall'imposta svedese nella misura in cui i detti dividendi sarebbero 
esentati, secondo la legislazione svedese, qualora le due società fos­
sero residenti della Svezia. Tale esenzione si applicherà soltanto se 
gli utili da cui derivano i dividendi sono assoggettati all'imposta 
italiana sul reddito in vigore alla data della firma della presente 
Convenzione o ad ogni altra imposta sul reddito ad essa assimilata 
o che ad essa si sia sostituita, o se una parte rilevante degli utili 
della società che attribuisce i dividendi deriva, direttamente o indi­
rettamente, da un'attività diversa da quella di gestione di titoli e di 
altri analoghi beni, qualora tale attività sia esercitata in Italia dalla 
società che attribuisce i dividendi o da una società in cui essa 
partecipa con almeno il 25 per cento del capitale. 

4. Se un residente dell'Italia possiede elementi di reddito che 
sono imponibili in Svezia, l'Italia, nel calcolare le proprie imposte 
sul reddito specificate nell'articolo 2 della presente Convenzione, può 
includere nella base imponibile di tali imposte detti elementi di 
reddito, a meno che espresse disposizioni della presente Convenzione 
non stabiliscano diversamente. 

In tal caso, l'Italia deve dedurre dalle imposte così calcolate 
l'imposta sui redditi pagata in Svezia, ma l'ammontare della dedu­
zione non può eccedere la quota di imposta italiana attribuibile 
ai predetti elementi di reddito nella proporzione in cui gli stessi 
concorrono alla formazione del reddito complessivo. 

Tuttavia, nessuna deduzione sarà accordata ove l'elemento di 
reddito venga assoggettato in Italia ad imposizione mediante rite­
nuta a titolo di imposta su richiesta del beneficiario del reddito 
in base alla legislazione italiana. 
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5. Se un residente di uno Stato contraente riceve redditi o 
possiede un patrimonio che, conformemente alle disposizioni della 
presente Convenzione, sono imponibili soltanto nell'altro Stato con­

traente, il primo Stato può includere nella base imponibile detti 
redditi o detto patrimonio, ma deve dedurre dall'imposta sul reddito 
o sul patrimonio un ammontare pari alla quota dell'imposta sul 
reddito o sul patrimonio attribuibile, a seconda del caso, ai redditi 
provenienti dall'altro Stato contraente o al patrimonio posseduto 
in detto Stato contraente. 

6. Se un residente di uno Stato contraente riceve utili, di 
cui al paragrafo 5 dell'articolo 13, o riceve pagamenti, di cui al 
paragrafo 2 dell'articolo 18, che sono imponibili nell'altro Stato 
contraente, questo altro Stato dedurrà dall'imposta sul reddito di 
detto residente un'ammontare pari all'imposta pagata nel primo 
Stato contraente su tali utili o pagamenti. Tuttavia, tale deduzione, 
nell'uno o nell'altro caso, non potrà eccedere la quota dell'imposta 
sugli utili o sui pagamenti dell'altro Stato contraente, calcolata 
prima di effettuare la deduzione, attribuibile a seconda dei casi agli 
utili od ai pagamenti imponibili in detto altro Stato. 

7. Se, in virtù della legislazione di uno degli Stati contraenti, 
le imposte cui si applica la presente Convenzione sono prelevate 
in tutto o in parte per un periodo limitato di tempo, dette imposte 
si considerano interamente pagate ai fini dell'applicazione dei para­

grafi precedenti del presente articolo. 

ARTICOLO 25. 

(Non discriminazione). 

1. I nazionali di uno Stato contraente, siano essi residenti o 
non di uno degli Stati contraenti, non sono assoggettati nell'altro 
Stato contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa rela­

tivo, diversi o più onerosi di quelli cui sono o potranno essere 
assoggettati i nazionali di detto altro Stato che si trovino nella 
stessa situazione. 

In particolare, i nazionali di uno Stato contraente che sono 
imponibili nell'altro Stato contraente fruiscono delle esenzioni, degli 
abbattimenti alla base, delle deduzioni e riduzioni d'imposte o tasse 
concessi in relazione alla loro situazione o ai loro carichi di fa­

miglia. 

2. L'imposizione di una stabile organizzazione che una impresa 
di uno Stato contraente ha nell'altro Stato contraente non può 
essere in questo altro Stato meno favorevole dell'imposizione a 
carico delle imprese di detto altro Stato che svolgono la medesima 
attività. '■"■'■' {^SWf;,::??| 

Tale disposizione non può essere interpretata nel senso che 
faccia obbligo ad uno Stato contraente di accordare ai residenti 
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dell'altro Stato contraente le deduzioni personali, gli abbattimenti 
alla base e le deduzioni d'imposta che esso accorda ai propri resi­
denti in relazione alla loro situazione o ai loro carichi di famiglia. 

3. Fatta salva l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 9, 
del paragrafo 7 dell'articolo 11 o del paragrafo 6 dell'articolo 12, 
gli interessi, i canoni ed altre spese pagati da un'impresa di uno 
Stato contraente ad un residente dell'altro Stato contraente sono 
deducibili ai fini della determinazione degli utili imponibili di detta 
impresa, nelle stesse condizioni in cui sarebbero deducibili se fos­
sero pagati ad un residente del primo Stato. Parimenti, i debiti di 
una impresa di uno Stato contraente nei confronti dei residenti del­
l'altro Stato contraente sono deducibili, ai fini della determinazione 
del patrimonio imponibile di detta impresa, nelle stesse condizioni 
in cui sarebbero deducibili se fossero stati contratti nei confronti 
di un residente del primo Stato. 

4. Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale è, in 
tutto o in parte, direttamente o indirettamente, posseduto o con­
trollato da uno o più residenti dell'altro Stato contraente, non sono 
assoggettate nel primo Stato contraente ad alcuna imposizione od 
obbligo ad essa relativo, diversi o più onerosi di quelli cui sono 
o potranno essere assoggettate le altre imprese della stessa natura 
del primo Stato. 

5. Ai fini del presente articolo il termine « imposizione » designa 
le imposte di ogni genere o denominazione. 

ARTICOLO 26. 

(Procedura amichevole). 

1. Quando un residente di uno Stato contraente ritiene che 
le misure adottate da uno o da entrambi gli Stati contraenti com­
portano o comporteranno per lui un'imposizione non conforme alle 
disposizioni della presente Convenzione, egli può, indipendentemente 
dai ricorsi previsti dalla legislazione nazionale di detti Stati, sotto­
porre il caso all'autorità competente dello Stato contraente di cui 
è residente o, se il suo caso ricade nell'ambito di applicazione del 
paragrafo 1 dell'articolo 25, a quella dello Stato contraente di cui 
possiede la nazionalità. Il caso dovrà essere sottoposto entro i tre 
anni che seguono la prima notificazione della misura che comporta 
un'imposizione non conforme alla Convenzione. 

2. L'autorità competente, se il ricorso le appare fondato e se 
essa non è in grado di giungere ad una soddisfacente soluzione, 
farà del suo meglio per regolare il caso per via di amichevole 
composizione con l'autorità competente dell'altro Stato contraente, 
al fine di evitare una tassazione non conforme alla Convenzione. 
L'accordo sarà applicato quali che siano i termini previsti dalle 
legislazioni nazionali degli Stati contraenti. 
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3. Le autorità competenti degli Stati contraenti faranno del 
loro meglio per risolvere per via di amichevole composizione le 
difficoltà o i dubbi inerenti all'interpretazione o all'applicazione 
della Convenzione. Esse potranno altresì consultarsi al fine di eli­
minare la doppia imposizione nei casi non previsti dalla Conven­
zione. 

4. Le autorità competenti degli Stati contraenti potranno co­
municare direttamente tra loro al fine di pervenire ad un accordo 
come indicato nei paragrafi precedenti. Qualora venga ritenuto che 
degli scambi verbali di opinioni possano facilitare il raggiungimento 
di tale accordo, essi potranno aver luogo in seno ad una Commis­
sione formata da rappresentanti delle autorità competenti degli Stati 
contraenti. 

ARTICOLO 27. 

(Scambio di informazioni). 

1. Le autorità competenti degli Stati contraenti si scambieranno 
le informazioni necessarie per applicare le disposizioni della pre­
sente Convenzione e quelle delle leggi interne degli Stati contraenti 
relative alle imposte previste dalla Convenzione, nella misura in 
cui la tassazione che tali leggi prevedono non è contraria alla 
Convenzione, nonché per evitare le evasioni fiscali. Lo scambio di 
informazioni non viene limitato dall'articolo 1. Le informazioni rice­
vute da uno Stato contraente saranno tenute segrete, analogamente 
alle informazioni ottenute in base alla legislazione interna di detto 
Stato e saranno comunicate soltanto alle persone od autorità (ivi 
compresi i tribunali e gli organi amministrativi) incaricate del­
l'accertamento o della riscossione delle imposte previste dalla pre­
sente Convenzione, delle procedure concernenti tali imposte, o delle 
decisioni di ricorsi presentati per tali imposte. Le persone od 
autorità sopracitate utilizzeranno tali informazioni soltanto per questi 
fini. Le predette persone od autorità potranno servirsi di queste 
informazioni nel corso di udienze pubbliche o nei giudizi. 

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in alcun caso 
essere interpretate nel senso di imporre ad uno degli Stati con­
traenti l'obbligo: 

a) di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla 
propria legislazione e alla propria prassi amministrativa o a quella 
dell'altro Stato contraente; 

b) di fornire informazioni che non potrebbero essere otte­
nute in base alla propria legislazione o nel quadro della propria 
normale prassi amministrativa o di quella dell'altro Stato con­
traente; 

e) di trasmettere informazioni che potrebbero rivelare un 
segreto commerciale, industriale, professionale o un processo com­
merciale oppure informazioni la cui comunicazione sarebbe con­
traria all'ordine pubblico. 
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ARTICOLO 28. 

(Funzionari diplomatici e consolari). 

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano 
i privilegi fiscali di cui beneficiano i funzionari diplomatici o con­
solari in virtù delle regole generali del diritto internazionale o di 
accordi particolari. 

ARTICOLO 29. 

(Modalità di applicazione delle riduzioni 
delle imposte prelevate alla fonte). 

1. Le imposte riscosse in uno dei due Stati contraenti me­
diante ritenuta alla fonte sono rimborsate a richiesta dell'interes­
sato o dello Stato di cui esso è residente qualora il diritto alla 
percezione di dette imposte sia limitato dalle disposizioni della 
presente Convenzione. 

Tuttavia, l'imposta svedese sui dividendi azionari è prelevata, 
al momento del pagamento dei dividendi, con le aliquote ridotte 
previste dall'articolo 10 della presente Convenzione. Se, a causa 
di circostanze particolari, l'imposta svedese sui dividendi è stata 
prelevata con l'aliquota prevista dalla legislazione fiscale svedese, 
l'imposta eccedente è rimborsata a richiesta dell'interessato. La 
procedura e le condizioni per beneficiare delle limitazioni delle 
aliquote previste dall'articolo 10 della presente Convenzione, sa­
ranno stabilite dalle autorità svedesi. 

2. Le istanze di rimborso, da prodursi in osservanza dei ter­
mini stabiliti dalla legislazione dello Stato contraente tenuto ad 
effettuare il rimborso stesso, devono essere corredate di un atte­
stato ufficiale dello Stato contraente, di cui il contribuente è 
residente, certificante che sussistono le condizioni richieste per aver 
diritto all'applicazione delle esenzioni o delle riduzioni previste 
dalla presente Convenzione. 

3. Le autorità competenti degli Stati contraenti stabiliranno 
di comune accordo, conformemente alle disposizioni dell'articolo 
26 della presente Convenzione, le modalità di applicazione del pre­
sente articolo. Esse possono, inoltre, stabilire, di comune accordo, 
procedure diverse per l'applicazione delle limitazioni di imposta 
previste dalla presente Convenzione. 

ARTICOLO 30. 

(Entrata in vigore). 

1. La presente Convenzione sarà ratificata e gli strumenti di 
ratifica saranno scambiati a Stoccolma appena possibile. 



Atti Parlamentari — 24 — Senato della Repubblica — 1730 

VII! LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

2. La presente Convenzione entrerà in vigore alla data dello 
scambio degli strumenti di ratifica e le sue disposizioni si appli­
cheranno: 

a) in Svezia: 
i) ai redditi realizzati a decorrere dal 1° gennaio dell'anno 

solare successivo a quello dello scambio degli strumenti di ra­
tifica; e 

il) all'imposta sul patrimonio determinata a decorrere dal 
secondo anno solare successivo a quello dello scambio degli stru­
menti di ratifica; 

b) in Italia: 
ai redditi realizzati nei periodi d'imposta che iniziano a 

decorrere dal 1° gennaio dell'anno solare successivo a quello dello 
scambio degli strumenti di ratifica. 

3. La Convenzione del 20 dicembre 1956 tra la Svezia e 
l'Italia per evitare le doppie imposizioni e per regolare certe altre 
questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, così 
come modificata dall'Accordo aggiuntivo del 7 dicembre 1965, è 
abrogata. Le sue disposizioni cesseranno d'avere effetto, relativa­
mente alle imposte alle quali si applica la presente Convenzione, 
in conformità al paragrafo 2. 

ARTICOLO 31. 

(Denuncia). 

La presente Convenzione rimarrà in vigore indefinitamente, ma 
ciascuno Stato contraente può notificarne la cessazione all'altro 
Stato contraente, per iscritto e per via diplomatica, entro il 30 
giugno incluso di ogni anno solare, a decorrere dal quinto anno 
successivo a quello della sua ratifica. In tal caso la Convenzione 
cesserà d'essere applicabile: 

a) in Svezia: 
i) ai redditi realizzati a decorrere dal 1° gennaio dell'anno 

solare successivo a quello della denuncia; e 
ii) all'imposta sul patrimonio determinata a decorrere dal 

secondo anno solare successivo a quello della denuncia; 
b) in Italia: 

ai redditi realizzati nei periodi d'imposta che iniziano a 
decorrere dal 1° gennaio dell'anno solare successivo a quello della 
denuncia. 

In fede di che i plenipotenziari dei due Stati hanno firmato la 
presente Convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli. 

FATTA a Roma il 6 marzo 1980 in due esemplari in lingua ita­
liana, svedese e francese, quest'ultima prevalendo in caso di con­
testazione. 

Per il Governo Per il Governo 
della Repubblica Italiana del Regno di Svezia 

Bucci LEWENHAUPT 



Atti Parlamentari — 25 — Senato della Repubblica — 1730 

Vili LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

PROTOCOLLO 
alla Convenzione tra l'Italia e la Svezia per evitare le doppie 
imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio 

e per prevenire le evasioni fiscali 

All'atto della firma della Convenzione conclusa in data odierna 
tra l'Italia e la Svezia per evitare le doppie imposizioni in materia 
di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni 
fiscali, i sottoscritti plenipotenziari hanno concordato le seguenti 
disposizioni supplementari che formano parte integrante della Con­
venzione. 

Resta inteso che: 

a) per quanto concerne l'articolo 2 se una imposta sul pa­
trimonio dovesse in avvenire essere istituita in Italia, la Conven­
zione si applicherà a detta imposta; 

b) nonostante le disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 
4, quando, secondo le disposizioni del paragrafo 1 dello stesso arti­
colo, una persona fisica è considerata residente dell'Italia ed anche 
residente della Svezia in virtù della disposizione detta « regola dei 
tre anni », prevista dalla legislazione fiscale svedese, le autorità 
competenti degli Stati contraenti risolvono, di comune accordo, la 
questione della sua residenza. 

Le disposizioni del primo comma del presente paragrafo si ap­
plicano soltanto ai nazionali svedesi e la loro applicazione è limi­
tata ai primi tre anni a decorrere dal giorno di emigrazione dalla 
Svezia. 

Tali disposizioni si basano sulla normativa del paragrafo 53 del­
la legge svedese sull'imposta comunale sul reddito, che è stata in­
serita nella legislazione fiscale svedese al fine di evitare le evasio­
ni fiscali; 

e) per quanto riguarda l'articolo 7, paragrafo 3, per « spese 
sostenute per gli scopi perseguiti dalla stabile organizzazione » si 
intendono le spese connesse con l'attività della stabile organiz­
zazione; 

d) le disposizioni del paragrafo 5 dell'articolo 13 sono state 
inserite nella Convenzione al fine di evitare le evasioni fiscali. L'ap­
plicazione di tali disposizioni presuppone che siano soddisfatte tut­
te le condizioni contenute nei punti da a) a e) del paragrafo; 

e) ai sensi del paragrafo 3 dell'articolo 15 la sede della di­
rezione effettiva del gruppo di navigazione aerea « Scandinavian 
Airlines System » (SAS) si considera situata in Svezia; 
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f) nel caso in cui un'imposta sul patrimonio dovesse in av­
venire essere istituita in Italia, l'imposta svedese sul patrimonio, 
prelevata in conformità alle disposizioni della Convenzione, sarà 
dedotta da detta imposta italiana sul patrimonio alle condizioni 
previste nel paragrafo 4 dell'articolo 24; 

g) le disposizioni del primo comma del paragrafo 2 dell'arti­
colo 25 non comportano in uno Stato contraente l'esenzione dei 
dividendi o di altri pagamenti versati ad una società residente del­
l'altro Stato contraente. Le stesse disposizioni, inoltre, non impe­
discono ad uno Stato contraente di imporre, secondo la legislazio­
ne interna di detto Stato, i redditi realizzati da una stabile organiz­
zazione, che faccia parte di una società dell'altro Stato contraente. 
In quest'ultimo caso, tuttavia, l'imposta non può eccedere quella 
applicabile alle società residenti del primo Stato contraente, in re­
lazione ai loro utili non distribuiti; 

h) con riferimento al paragrafo 1 dell'articolo 26, all'espres­
sione « indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione na­
zionale » si attribuisce il significato secondo cui l'attivazione della 
procedura amichevole non è in alternativa con la procedura con­
tenziosa nazionale che va, in ogni caso, preventivamente instaurata, 
laddove la controversia concerna un'applicazione non conforme alla 
Convenzione delle imposte italiane. 

FATTO a Roma il 6 marzo 1980 in due esemplari in lingua ita­
liana, svedese e francese, quest'ultima prevalendo in caso di con­
testazione. 

Per il Governo Per il Governo 
della Repubblica Italiana del Regno di Svezia 

Bucci LEWENHAUPT 
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C O N V E N T I O N 

entre l'Italie et la Suède en vue d'éviter les doubles impo­
sit ions en matière d'impòts sur le revenu et sur la fortune 

et de prevenir les evasions fiscales 

Le Gouvernement de la République Italienne et le Gouvernement 
du Royaume de Suède, désireux de conclure une Convention en vue 
d'éviter les doubles impositions en matière d'impòts sur le revenu 
et sur la fortune et de prevenir les evasions fiscales sont convenus 
des dispositions suivantes : 

ARTICLE ler. 

(Personnes visées). 

La présente Convention s'applique aux personnes qui sont des 
residents d'un Etat contractant ou de chacun des deux Etats. 

ARTICLE 2. 

(Impóts visés). 

1. La présente Convention s'applique aux impóts sur le revenu 
et sur la fortune percus pour le compte de chacun des Etats contrac-
tants, de ses subdivisions politiques ou administratives et de ses col-
lectivités locales, quel que soit le système de perception. 

2. Sont considérés comme impóts sur le revenu et sur la for­
tune les impóts percus sur le revenu total, sur la fortune totale, 
ou sur des elements du revenu ou de la fortune, y compris les 
impóts sur les gains provenant de l'aliénation de biens mobiliere ou 
immobiliers, les impóts sur le montant total des salaires payés par 
les entreprises, ainsi que les impóts sur les plus-values. 

3. Les impóts actuels auxquels s'applique la Convention sont : 

a) en ce qui concerne l'Italie : 
1) l'impót sur le revenu des personnes physiques (imposta 

sul reddito delle persone fisiche); 
2) l'impót sur le revenu des personnes morales (imposta sul 

reddito delle persone giuridiche); 
3) l'impót locai sur les revenus (imposta locale sui redditi); 

mème si percus par des retenues à la source 
(ci-dessous dénommés « impòt italien »); 
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b) en ce qui concerne la Suède : 

1) l'impót d'Etat sur le revenu (den statliga inkomstskatten), 
y compris l'impót sur les salaires de gens de mer (sjòmansskatten) 
et l'impót sur les dividendes d'actions (kupongskatten); 

2) l'impót sur les revenus non distribués (ersàttningsskatten) ; 

3) l'impót sur les repartitions (utskiftningsskatten) ; 

4) la taxe sur les artistes et sportifs (bevillningsavgiften fòr 
vissa offentliga forestàllningar) ; 

5) l'impót communal sur le revenu (kommunalskatten) ; 

6) l'impót d'Etat sur la fortune (den statliga formogenhetss-
katten); 

(ci-dessous dénommés « impòt suédois »). 

4. La Convention s'appliquera aussi aux impóts de nature iden-
tique ou analogue qui seraient entrés en vigueur après la date de si­
gnature de la présente Convention et qui s'ajouteraient aux impóts 
actuels ou qui les remplaceraient. Les autorités compétentes des Etats 
contractants se communiqueront les modifications importantes appor-
tées à leurs legislations fiscales respectives. 

5. La Convention ne s'applique pas aux impóts (mème si per­
cus par voie de retenue à la source) dùs sur les gains de loteries, 
sur les primes autres que ceux qui sont attaches à des titres et sur 
les gains provenant du sort, de jeux d'habileté, de concours à pri­
mes, de pronostics et de paris. 

ARTICLE 3. 

{Definitions generates). 

1. Au sens de la présente Convention, à moins que le contexte 
n'exige une interpretation differente : 

a) les expressions « un Etat contractant » et « 1'autre Etat 
contractant » désignent, suivant le contexte, la Suède ou l'Italie; 

b) le terme « Italie » désigne la République Italienne et com-
prend les zones au dehors de la mer territoriale de l'Italie et no-
tamment le lit et le sous-sol de la mer adjacent au territoire de la 
péninsule et des ìles Italiennes et situés au dehors de la mer ter­
ritoriale jusquà la limite indiquée par les lois italiennes pour per­
meare l'exploration et l'exploitation des ressources naturelles de telles 
zones; 

e) le terme « Suède » désigne le Royaume de la Suède et 
comprend les zones au dehors de la mer territoriale de la Suède sur 
lesquelles, selon les lois de la Suède et conformément au droit inter­
national, la Suède peut exercer des droits d'exploration et d'exploi-
tation sur le lit de la mer ou dans son sous-sol; 
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d) le terme « personne » comprend les personnes physiques, 
les sociétés et tous autres groupements de personnes; 

e) le terme « sooiété » désigne toute personne morale, ou 
toute entité qui est considérée corame une personne morale aux fins 
d'imposition; 

/) les expressions « entreprises d'un Etat contractant » et 
« entreprise de l'autre Etat contractant » désignent respectivement 
une entreprise exploitée par un resident d'un Etat contractant et 
une entreprise exploitée par un resident de l'autre Etat contractant; 

g) on entend par « trafic international » tout transport effec-
tué par un navire ou un aéronef exploité par une entreprise dont 
le siège de la direction effective est situé dans un Etat contractant, 
sauf lorsque le navire ou l'aéronef n'est exploité qu'entre des points 
situés dans l'autre Etat contractant; 

h) le terme « nationaux » désigne: 

1) toutes les personnes physiques qui possèdent la natio-
nalité d'un Etat contractant; 

2) toutes les personnes morales, sociétés de personnes et 
associations constituées conformément à la legislation en vigueur 
dans un Etat contractant; 

i) l'expression « autorité competente » désigne: 

1) en Italie : le Ministère des Finances; 

2) en Suède: le Ministre du Budget ou son représentant 
dùment autorisé. 

2. Pour l'application de la Convention par un Etat contractant, 
toute expression qui n'est pas autrement définie a le sens qui lui 
est attribué par la legislation dudit Etat régissant les impóts fai-
sant l'objet de la Convention, à moins que le contexte n'exige une 
interpretation differente. 

ARTICLE 4. 

(Domicile fiscal). 

1. Au sens de la présente Convention, l'expression « resident 
d'un Etat contractant » désigne toute personne qui, en vertu de la 
legislation dudit Etat, est assujettie à l'impót dans cet Etat, en rai-
son de son domicile, de sa residence, de son siège de direction ou 
de tout autre critère de nature analogue. Toutefois, cette expression 
n'inclut pas les personnes qui ne sont imposables dans cet Etat que 
pour le revenu qu'elles tirent des sources situées dans ledit Etat 
ou pour la fortune qu'elles possèdent dans cet Etat. 
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2. Lorsque, selon les dispositions du paragraphe 1, une per­
sonne physique est considérée comme resident de chacun des Etats 
contractants sa situation est réglée de la manière suivante : 

a) cette personne est considérée comme resident de l'Etat 
contractant où elle dispose d'un foyer d'habitation permanent. Lors-
qu'elle dispose d'un foyer d'habitation permanent dans chacun des 
Etats contractant, elle est considérée comme resident de l'Etat 
contractant avec lequel ses liens personnels et économiques sont 
les plus étroits (centre des intéréts vitaux); 

b) si l'Etat contractant où cette personne a le centre de ses 
intéréts vitaux ne peut pas ètre determine, ou qu'elle ne dispose 
d'un foyer d'habitation permanent dans aucun des Etats contrac­
tants, elle est considérée comme resident de l'Etat contractant où 
elle séjourne de facon habituelle; 

e) si cette personne séjourne de facon habituelle dans chacun 
des Etats contractants ou qu'elle ne séjourne de facon habituelle 
dans aucun d'eux, elle est considérée comme resident de l'Etat 
contractant dont elle possedè la nationalité; 

d) si cette personne possedè la nationalité de chacun des 
Etats contractants ou qu'elle ne possedè la nationalité d'aucun d'eux, 
les autorités compétentes des Etats contractants tranchent la ques­
tion d'un commun accord. 

3. Lorsque, selon les dispositions du paragraphe 1, une per­
sonne autre qu'une personne physique est considérée comme resi­
dent de chacun des Etats contractants elle est réputée resident de 
l'Etat contractant où se trouve son siège de direction effective. Cette 
disposition est appliquée aux sociétés de personnes, ainsi qu'aux 
sociétés considérées comme des sociétés de personnes, fondées et 
organisées au sens de la legislation d'un Etat contractant. 

ARTICLE 5. 

(Etablissement stable). 

1. Au sens de la présente Convention, l'expression «etablisse­
ment stable » désigne une installation fixe d'affaires où l'entreprise 
exerce toute ou partie de son activité. 

2. L'expression « etablissement stable » comprend notamment : 
a) un siège de direction; 
b) une succursale; 
e) un bureau; 
d) une usine; 
e) un atelier; 
f) une mine, une carrière ou tout autre lieu d'extraction de 

ressources naturelles; 
g) un chantier de construction ou de montage dont la durée 

dépasse douze mois. 
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3. On ne considère pas qu'il y a un « etablissement stable » si : 

a) il est fait usage d'installation aux seules fins de stockage, 
d'exposition ou de livraison de marchandises appartenant à l'entre­

prise; 

b) des marchandises appartenant à l'entreprise sont entrepo­

sées aux seules fins de stockage, d'exposition ou de livraison; 

e) des marchandises appartenant à l'entreprise sont entrepo­

sées aux seules fins de transformation par une autre entreprise; 

d) une installation fixe d'affaires est utilisée aux seules fins 
d'acheter des marchandises ou de réunir des informations pour 
l'entreprise; 

e) une installation fixe d'affaires est utilisée, pour l'entreprise, 
aux seules fins de publicité, de fourniture d'informations, de re­

cherches scientifiques ou d'activités analogues qui ont un caractère 
préparatoire ou auxiliaire. 

4. Une personne agissant dans un Etat contractant pour le 
compte d'une entreprise de l'autre Etat contractant — autre qu'un 
agent jouissant d'un statut indépendant, visé au paragraphe 5 — 
est considérée comme « etablissement stable » dans le premier Etat 
si elle dispose dans cet Etat de pouvoirs qu'elle y exerce habituel­

lement lui permettant de conclure des contrats au nom de l'entre­

prise, à moins que l'activité de cette personne ne soit limitée à 
l'achat de marchandises pour l'entreprise. 

5. On ne considère pas qu'une entreprise d'un Etat contractant 
a un etablissement stable dans l'autre Etat contractant du seul fait 
qu'elle y exerce son activité par l'entremise d'un courtier, d'un com­

missionnaire general ou de tout autre intermédiaire jouissant d'un 
statut indépendant, à condition que ces personnes agissent dans le 
cadre ordinaire de leur activité. 

6. Le fait qu'une société qui est un resident d'un Etat contrac­

tant contròie ou est contrólée par une société qui est un resident 
de l'autre Etat contractant ou qui y exerce son activité (que ce soit 
par l'intermédiaire d'un etablissement stable ou non) ne suffit pas, 
en lui­mème, à faire de Fune quelconque de ces sociétés un etablis­

sement stable de l'autre. 

ARTICLE 6. 

(Revenus tmmobiliers). 

1. Les revenus provenant de biens immobiliers, y compris les 
revenus des exploitations agricoles ou forestières, sont imposables 
dans l'Etat contractant où ces biens sont situés. 
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2. L'expression « biens immobiliers » est définie conformément 
au droit de l'Etat contractant où les biens considérés sont situés. 
L'expression englobe en tous cas les accessoires, le cheptel mort 
ou vif des exploitations agricoles et forestières, ainsi que les droits 
auxquels s'appliquent les dispositions du droit prive concernant la 
propriété foncière. On considère en outre comme « biens immobi­
liers » l'usufruit des biens immobiliers et les droits à des redevances 
variables ou fixes pour 1'exploitation ou la concession de l'exploita 
tion de gisements minéraux, sources et autres richesses du sol. Les 
navires, bateaux et aéronefs ne sont pas considérés comme biens 
immobiliers. 

3. Les dispositions du paragraphe ler s'appliquent aux revenus 
provenant de l'exploitation directe, de la location ou de l'afferma-
ge, ainsi que de toute autre forme d'exploitation de biens immo­
biliers. 

4. Les dispositions des paragraphes 1 et 3 s'appliquent égale-
ment aux revenus provenant des biens immobiliers d'une entreprise 
ainsi qu'aux revenus des biens immobiliers servant à l'exercice d'une 
profession libérale. 

ARTICLE 7. 

(Benefices des entreprises). 

1. Les benefices d'une entreprise d'un Etat contractant ne sont 
imposables que dans cet Etat, à moins que l'entreprise n'exerce 
son activité dans l'autre Etat contractant par l'intermédiaire d'un 
etablissement stable qui y est situé. Si l'entreprise exerce son acti­
vité d'une telle facon, les benefices de l'entreprise sont imposables 
dans l'autre Etat mais uniquement dans la mesure où ils sont im-
putables audit etablissement stable. 

2. Sous reserve des dispositions du paragraphe 3, lorsqu'une 
entreprise d'un Etat contractant exerce son activité dans l'autre 
Etat contractant par l'intermédiaire d'un etablissement stable qui y 
est situé, il est impute, dans chaque Etat contractant, à cet etablis­
sement stable les benefices qu'il aurait pu réaliser s'il avait consti-
tué une entreprise distincte et séparée exercant des activités iden-
tiques ou analogues dans des conditions identiques ou analogues et 
traitant en toute indépendance avec l'entreprise dont il constitue un 
etablissement stable. 

3. Dans le calcul des benefices d'un etablissement stable, sont 
admises en deduction les dépenses exposées aux fins poursuivies 
par cet etablissement stable, y compris les dépenses de direction 
et les frais généraux d'administration ainsi exposes, soit dans l'Etat 
où est situé cet etablissement stable, soit ailleurs. 
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4. S'il est d'usage, dans un Etat contractant, de determiner les 
benefices imputables à un etablissement stable sur la base d'une 
repartition des benefices totaux de l'entreprise entre ses diverses 
parties, aucune disposition du paragraphe 2 n'empèche cet Etat 
contractant de determiner les benefices imposables selon la repar­
tition en usage; la méthode de repartition adoptée doit cependant 
ètre telle que le résultat obtenu soit conforme aux principes énon-
cés dans le present article. 

5. Aucun benefice n'est impute à un etablissement stable du 
fait que cet etablissement stable a simplement acheté des marchan­
dises pour l'entreprise. 

6. Aux fins des paragraphes precedents les benefices à imputer 
à l'établissement stable sont calculés chaque année selon la mème 
méthode, à moins qu'il n'existe des motifis valables et suffisants de 
procéder autrement. 

7. Lorsque les benefices comprennent des elements de revenu 
traités séparément dans d'autres articles de la présente Convention, 
les dispositions de ces articles ne sont pas affectées par les dispo­
sitions du present article. 

ARTICLE 8. 

(Navigation maritime et aérienné). 

1. Les benefices provenant de l'exploitation, en trafic interna­
tional, de navires ou d'aéronefs ne sont imposables que dans l'Etat 
contractant où le siège de la direction effective de l'entreprise est 
situé. 

2. Si le siège de la direction effective d'une entreprise de na­
vigation maritime est à bord d'un navire, ce siège est réputé situé 
dans l'Etat contractant où se trouve le port d'attaché de ce navire, 
ou à défaut de port d'attaché, dans l'Etat contractant dont l'exploi-
tant du navire est un resident. 

3. En ce qui concerne les benefices tirés par le groupement 
de navigation aérienné norvégien, danois et suédois Scandinavian 
Airlines System (SAS) les dispositions du paragraphe 1 sont appli-
cables, mais uniquement à la quotité des benefices qui correspond 
à la participation du groupement détenue par AB Aerotransport 
(ABA), le participant suédois du Scandinavian Airlines System (SAS). 

4. Les dispositions des paragraphes 1 et 3 s'appliquent aussi 
aux benefices provenant de la participation à un pool, à une exploi­
tation en commun ou à un organisme international d'exploitation. 
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ARTICLE 9. 

(Entreprises associées). 

Lorsque 

a) une entreprise d'un Etat contractant participe directement 
ou indirectement à la direction, au contròie ou au capital d'une 
entreprise de l'autre Etat contractant, ou que 

b) les mèmes personnes participent directement ou indirecte­
ment à la direction, au contròie ou au capital d'une entreprise d'un 
Etat contractant et d'une entreprise de l'autre Etat contractant, 
et que, dans l'un et l'autre cas, les deux entreprises sont, dans leurs 
relations commerciales òu financières, liées par des conditions accep-
tées ou imposées, qui different de celles qui seraient conclues entre 
les entreprises indépendantes, les benefices qui, sans ces conditions, 
auraient été obtenues par Fune des entreprises mais n'ont pu l'ètre 
en fait à cause de ces conditions, peuvent ètre inclus dans les bene­
fices de cette entreprise et imposes en consequence. 

ARTICLE 10. 

(Dividendes). 

1. Les dividendes payés par une société qui est un resident 
d'un Etat contractant à un resident de l'autre Etat contractant sont 
imposables dans cet autre Etat. 

2. Toutefois, ces dividendes peuvent ètre impose dans l'Etat 
contractant dont la société qui paie les dividendes est un resident, 
et selon la legislation de cet Etat, mais, si la personne qui percoit 
les dividendes en est le bénéficiaire effectif, l'impót ainsi établi ne 
peut excéder : 

a) 10 pour cent du montant brut des dividendes si le bénéfi­
ciaire des dividendes est une société (à l'exclusion des sociétés de 
personnes) qui dispose directement d'au moins 51 pour cent du 
capital de la société qui paie les dividendes; 

è) 15 pour cent du montant brut des dividendes, dans tous 
les autres cas. 

Les autorités compétentes des Etats contractants règlent d'un 
commun accord les modalités d'application de cette limitation. 

Ce paragraphe ne concerne pas d'impositions de la société pour 
les benefices qui servent au paiement des dividendes. 

3. Le terme « dividendes » employe dans le present article dé­
signe des revenus provenant d'actions, actions ou bons de jouis-
sance, parts de mine, parts de fondateur ou autres parts bénéfi-
ciaires à l'exception des créances, ainsi que les revenus d'autres 
parts sociales assujettis au mème regime fiscal que les revenus 
d'actions par la legislation fiscale de l'Etat dont la société distribu­
trice est un resident. 
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4. Les dispositions des paragraphes 1 et 2 ne s'appliquent pas, 
lorsque le bénéficiaire effectif des dividendes, resident d'un Etat 
contractant, exerce dans l'autre Etat contractant dont la société 
payant les dividendes est residente, soit une activité industrielle ou 
commerciale par l'intermédiaire d'un etablissement stable qui y est 
situé, soit une profession libérale au moyen d'une base fixe qui y est 
située, et que la participation generatrice des dividendes s'y rat-
tache effectivement. Dans ce cas, les dividendes sont imposables 
dans ledit autre Etat contractant selon sa propre legislation interne. 

5. Lorsqu'une société qui est un resident d'un Etat contractant 
tire des benefices ou des revenus de l'autre Etat contractant, cet 
autre Etat ne peut percevoir aucun impòt sur les dividendes payés 
par la société, sauf dans la mesure où ces dividendes sont payés à 
un resident de cet autre Etat ou dans la mesure où la participation. 
generatrice des dividendes se rattache effectivement à un etablisse­
ment stable ou à une base fixe situés dans cet autre Etat, ni préle-
ver aucun impòt, au titre de l'imposition des benefices non distri­
bués,, sur les benefices non distribués de la société, mème si les 
dividendes payés ou les benefices non distribués consistent en tout 
ou en partie en benefices ou revenus provenant de cet autre Etat. 

ARTICLE 11. 

(Intéréts). 

1. Les intéréts provenant d'un Etat contractant et payés à un 
resident de l'autre Etat contractant sont imposables dans cet autre 
Etat. 

2. Toutefois, ces intéréts peuvent ètre impose dans l'Etat 
contractant d'où ils proviennent et selon la legislation de cet Etat, 
mais si la personne qui percoit les intéréts en est le bénéficiaire 
effectif, L'impót ainsi établi ne peut excéder 15 pour cent du monr 
tant de& intéréts. Les autorités compétentes des Etats contractants 
règlent d'un commuti accord les modalités d'application de cette 
limitation. 

3. Nonobstant les dispositions du paragraphe 2, les intéréts 
provenant d'un des Etats contractants sont exonérés d'impót dans 
ledit Etat si : 

a) le débiteur des intéréts est le Gouvernement dudit Etat 
contractant ou une de ses collectivités locales; ou 

b) les intéréts sont payés au Gouvernement de l'autre Etat 
contractant ou à une de ses collectivités locales ou à une institution 
ou organisme (y compris les institutions financières) appartenant 
entièrernent à cet Etat contractant ou à une de ses collectivités lo­
cales; ou 
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c) les intéréts sont payés à d'autres institutions ou organis-
mes (y compris les institutions financières) à raison des finance-
ments aceordés par eux dans le cadre d'accords conclus entre les 
Gouvernements des Etats contractants. 

4. Le terme « intéréts » employe dans le present article désigne 
les revenus des fonds publics, des obligations d'emprunts, assorties 
ou non de garanties hypothécaires ou d'une clause de participation 
aux benefices, et de créances de toute nature, ainsi que tous autres 
produits assimilés aux revenus de sommes prètées par la legisla­
tion fiscale de l'Etat d'où proviennent les revenus. 

5. Les dispositions des paragraphes 1 et 2 ne s'appliquent pas, 
lorsque le bénéficiaire effectif des intéréts, resident d'un Etat contrac­
tant, exerce, dans l'autre Etat contractant d'où proviennent les inté­
réts, soit une activité industrielle ou commerciale par l'intermédiaire 
d'un etablissement stable qui y est situé, soit une profession libé­
rale au moyen d'une base fixe qui y est située et que la créance 
generatrice des intéréts s'y rattache effectivement. Dans ce cas les 
intéréts sont imposables dans ledit autre Etat contractant selon sa 
propre legislation interne. 

6. Les intéréts sont considérés comme provenant d'un Etat 
contractant lorsque le débiteur est cet Etat lui-mème, une subdivi­
sion politique ou administrative, une collectivité locale ou un resi­
dent de cet Etat. Toutefois, lorsque le débiteur des intéréts, qu'il 
soit ou non resident d'un Etat contractant, a dans un Etat contrac­
tant un etablissement stable pour lequel l'emprunt générateur des 
intéréts a été contraete et qui supporto la charge de ces intéréts, 
lesdits intéréts sont réputés provenir de l'Etat contractant ou l'éta-
blissement stable est situé. 

7. Si, par suite de relations spéciales existant entre le débiteur 
et le créancier ou que Fun et l'autre entretiennent avec de tierces 
personnes, le montant des intéréts payés, compte tenu de la créance 
pour laquelle ils sont verses, exoède celui dont seraient convenus le 
débiteur et le créancier en Fabsence de pareilles relations, les dispo­
sitions du present article ne s'appliquent qu'à ce dernier montant. 
En ce cas, la partie excédentaire des paiemenits reste imposable 
conformément à la legislation de chaque Etat contractant et compte 
tenu des autres dispositions de la présente Convention. 

ARTICLE 12 

(Redevances). 

1. Les redevances provenant d'un Etat contractant et payees à 
un resident de l'autre Etat contractant sont imposables dans cet 
autre Etat. 
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2. Toutefois, ces redevances peuvent ètre imposées dans l'Etat 
contractant d'où elles proviennent et selon la legislation de cet Etat, 
mais si la personne qui percoit les redevances en est le bénéficiaire 
effectif, l'impót ainsi établi ne peut excéder 5% du montant brut 
des redevances. 

Les autorités competentes des Etats contractants règlent d'un 
commun accord les modalités d'application de cette limitation. 

3. Le terme « redevances » employe dans le present article dé­
signe les remunerations de toute nature payees pour l'usage ou la 
concession de l'usage d'un droit d'auteur sur une oeuvre littéraire, 
artistique ou seientifique, y compri s les films cinematographiques et 
les enrégistrements pour transmissions radiophoniques et télévisées, 
d'un brevet, d'une marque de fabrique ou de commerce, d'un dessin 
ou d'un modèle, d'un pian, d'une formule ou d'un procède secret, 
ainsi que pour l'usage ou la concession de l'usage d'un équipement 
industriel, commerciai ou seientifique et pour des informations ayant 
trait à une experience acquise dans le domaine industriel, com­
mercial ou seientifique. 

4. Les dispositions des paragraphes 1 et 2 ne s'appliquent pas, 
lorsque le bénéficiaire effectif des redevances, resident d'un Etat 
contractant, exerce dans l'autre Etat contractant d'où proviennent 
les redevances, soit une activité industrielle ou commarciale par l'in­
termédiaire d'un etablissement stable qui y est situé, soit une pro­
fession libérale au moyen d'une base fixe qui y est située et que le 
droit ou le bien générateur des redevances s'y rattache effectivement. 
Dans ce cas, les redevances sont imposables dans ledit autre Etat 
contractant selon sa propre legislation interne. 

5. Les redevances sont considérées comme provenant d'un Etat 
contractant lorsque le débiteur est cet Etat lui-mème, une subdivision 
politique ou administrative, une collectivité locale où un resident de 
cet Etat. Toutefois, lorsque le débiteur des redevances, qu'il soit ou 
non resident d'un Etat contractant, a dans un Etat contractant un 
etablissement stable pour lequel le contract donnamt lieu au paie-
ment des redevances a été conclu et qui supporte comme telle la 
charge de celles-ci, ces redevances slant róputées provenir de l'Etat 
contractant où est situé 1 etablissement stable. 

6. Si, par suite de relations speciales existant entre le débiteur 
et le créancier ou que Fun et l'autre entretiennent avec de tierces 
personnes, le montant des redevances payees, compte tenu de la pres­
tation pour laquelle elles sont versées, excède celui dont seraient 
convenus le débiteur et le créancier en Fabsence de pareilles relations, 
les dispositions du present article ne s'appliquent q u a ce dernier 
montant. En ce cas, la partie excédentaire des paiements reste impo-
sable conformément à la legislation de ohaque Etat dontractant et 
compte tenu des autres dispositions de la présente Convention. 
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ARTICLE 13. 

(Gains en capital). 

1. Les gains provenant de 1'alienation des biens immobiliers, 
tels qu'ils sont définis au paragraphe 2 de l'article 6, sont imposables 
dans l'Etat contractant où ces biens sont situés. 

2. Les gains provenant de l'aliénation de biens mobiliers faisant 
partie de Factif d'un etablissement stable qu'une entreprise d'un 
Etat contractant a dans l'autre Etat contractant, ou de biens mobi­
liers constitutif d'une base fixe dont dispose un resident d'Un Etat 
contractant darrs l'autre Etat contractant pour lexereise d'une pro­
fession libérale, y compris de tels gains provenant de l'aliénation 
globale de cet etablissement stable (seul ou avec l'ensemble de l'en­
treprise) ou de cette base fixe, sont imposables dans cet autre Etat. 

3. Les gains provenant de l'aliénation des . biens mobiliers visés 
au paragraphe 3 de l'article 23 ne sont imposables que dans l'Etat 
contractant où les biens en question eux-mèmes sont imposables en 
vertu dudit article. Ces dispositions s'appliquent aussi aux gains 
tirés par le groupement de navigation aérienné Scandinavian Airlines 
System (SAS), mais uniquement à la quotate des, gains qui corres­
pond à la participation du groupement detenne par AB Aerotrans-
port (ABA), le participant suédois du Scandinavian Airlines System 
(SAS). 

4. Les gains provenant de l'aliénation de taus biens autres que 
ceux qui sont muentionnés aux paragraphes 1, 2 et 3 ne sont impo­
sables que dans l'Etat contractant dont le cédant est un resident. 

5. Les dispositions dù paragraphe 4 n'agissent pas sur le droit 
d'un Etat contractant d'imposer, selon sa propre legislation, les gains 
provenant. de l'aliénation d'actions d'une société dont. les biens sont 
constitués prmcipalemfint par des biens immobiliers situés dans cet 
Etat contractant, si le cédant est une personne physique resident 
de l'autre Etat contractant qui: 

a) est un national du premier Etat contractant; 

b) a été un resident de cet Etat contractamt pendant quelque 
partie d'une période de cinq ans immódiatement precedent Falié-
nation; et 

e) au moment de l'aliénation avait, seule ou avec une personne 
de la famille, une influence dominante1 sur la société'. 

ARTICLE 14. 

(Professions indépendantes). 

1. Les revenus qu'un resident d'un Etat contractant tire d'une 
profession libérale ou d'autres activités indépendantes de caractère 
analogue ne sont imposables que dans cet Etat, à moins qu& ce 
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resident ne dispose de facon habituelle dans l'autre Etat contractant, 
d'une base fixe pour l'exercise de ses aetivités. S'il dispose d'une 
telle base, les revenus sont imposables dans l'autre Etat mais uni-
quement dans la mesure où ils sont imputables à la dite base fixe. 

2. L'expression « profession libérale » comprend en particulier 
les aetivités indépendantes d'ordre seientifique, littéraire, artistique, 
éducatif ou pédagogique, ainsi que les aetivités indépendantes des 
médeeins avocats, ingénieurs, architectes, dentistes et comptables. 

ARTICLE 15. 

(Professions dépendan tes). 

1. Sous reserve des dispositions des articles 16, 18, 19, 20 et 
21 les salaires, traitements et autres remunerations similaires qu'un 
resident d'un Etat contractan recoit au titre d'un emploi salarié 
ne sont imposables que dans cet Etat, à moins que l'emploi ne 
soit exerce dans l'autre Etat contractant. Si l'emploi y est exerce, 
les remunerations recues à ce titres sont imposables dans cet autre 
Etat. 

2. Nonobstant les dispositions du paraghaphe 1, les remunera­
tions qu'un resident d'un Etat contractant recoit au titre d'un 
emploi salarié exerce dans l'autre Etat contractant ne sont impo­
sables que dans le premier Etat si: 

a) le bénéficiaire séjourne dans l'autre Etat pendant une 
période ou des périodes n'excédant pas au total 183 jours au cours 
de l'année fiscale considérée; et 

h) les remunerations sont paysóe par un employeur ou au 
nom d'un employeur qui n'est pas resident de l'autre Etat; et 

e) la charge des remunerations n'est pas supportée par un 
etablissement stable ou une base fixe que l'employeur a dans l'au­
tre Etat. 

3. Nonobstant les dispositions précédentes du present article, 
les remunerations au titre d'un emploi salarié exerce à bord d'un 
navire ou d'un aéronef en trafic international, sont imposables dans 
l'Etat contractant où le siège de la direction effective de l'entre­
prise est situé. 

ARTICLE 16. 

(Tantiemes). 

Les tantiemes, jetons de presence et autres retributions simi­
laires qu'un resident d'un Etat contractant regoit en sa qualité de 
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membre du conseil d'administration ou de surveillance d'une so­
ciété qui est un resident de l'autre Etat contractant sont impo­
sables dans cet autre Etat. 

ARTICLE 17. 

(Artistes et sportifs). 

1. Nonobstant les dispositions des articles 14 et 15, les reve­
nus que les artistes du spectacle, tels que les artistes de theatre, 
de cinema, de la radio ou de la television et les musiciens, ainsi 
que les sportifs, retirent de leurs aetivités personnelles en cette 
qualité, sont imposables dans l'Etat contractant où ces aetivités 
sont exercées. 

2. Lorsque le revenu d'activités exercées personnellement, et en 
cette qualité, par un artiste du spectacle ou un sportif est attribué 
à une autre personne que l'artiste ou le sportif lui-mème, il peut, 
nonobstant les dispositions des articles 7, 14 et 15, étre impose 
dans l'Etat contractant où sont exercées les aetivités de l'artiste 
ou du sportif. 

ARTICLE 18. 

(Pensions et autres paiements similaires). 

1. Sous reserve des dispositions du paragraphe 2 de l'article 
19, les pensions et autres paiements similaires versés à un resident 
d'un Etat contractant ne sont imposables que dans cet Etat. 

2. Nonobstant les dispositions du paragraphe 1, les pensions et 
autres paiements similaires versés en execution de ila legislation d'assu-
rance sociale d'un Etat contractant ainsi que les montants versés en 
vertu d'une assurance de retraite conclue dans un Etat contractant 
sont imposables dans cet Etat. Ces dispositions ne s'appliquent qu'aux 
nationaux de l'Etat contractant duquel les paiements sont versés. 

ARTICLE 19. 

(Fonctions publiques). 

1. a) Les remunerations, autres que les pensions, versées par un 
Etat contractant ou Fune de ses subdivisions politiques ou admini-
stratives ou collectivités locales à une personne physique, au titre 
de services rendus à cet Etat ou à cette subdivision ou collectivité, 
ne sont imposables que dans cet Etat. 

b) Toutefois, ces remunerations ne sont imposables que dans 
l'autre Etat contractant si les services sont rendus dans cet Etat 
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et si le bénéficiaire de la remuneration est un resident de cet 
Etat qui: 

i) possedè la nationalité dudit Etat, ou 
fi) n'est pas devenu un resident dudit Etat à seules fins de 

rendre les services. 

2. a) Les pensions versées par un Etat contractant ou Fune de 
ses subdivisions politiques ou administratives ou collectivités locales, 
soit directement soit par prélèvement sur des fonds qu'iis ont cons-
titués, à une personne physique au titre de services rendus à cet 
Etat ou à cette subdivision ou collectivité, ne sont imposables que 
dans cet Etat. 

b) Toutefois, ces pensions ne sont imposables que dans l'autre 
Etat contractant si le bénéficiaire est un resident de cet Etat et 
s'il en possedè la nationalité. 

3. Les dispositions des articles 15, 16 et 18 s'appliquent aux 
remunerations ou pensions versées au titre de services rendus dans 
le cadre d'une activité industrielle ou commerciale exercée par Fun 
des Etats contractants ou Fune de ses subdivisions politiques ou 
administratives ou collectivités locales. 

ARTICLE 20. 

(Professeurs). 

Les remunerations des professeurs et des autres rnembres du 
corps enseignant, resident d'un Etat contractant, qui séjoument tem-
porairement dans l'autre Etat contractant pour y enseigner ou s'y 
livrer à des recherches scientifiques, pendant une période qui est 
inférieure à un an, dans une université ou dans une autre institution 
d'enseignement ou de recherche seientifique sans but lucratif, ne sont 
imposables que dans le premier Etat. 

ARTICLE 21. 

(Etudìants). 

1. Les sommes qu'un étudiant ou un stagiaire qui est, ou qui 
était auparavant, un resident d'un Etat contractant et qui séjourne 
dans l'autre Etat contractant à seule fin d'y poursuivre ses études 
ou sa formation professionnelle, recoit pour couvrir ses frais d'entre-
tien, d'études ou de formation professionnelle, ne sont pas imposables 
dans cet autre Etat à condition que ces sommes proviennent de 
sources situées en dehors de cet autre Etat. 

2. Les étudiants d'une université ou d'un autre etablissement 
d'enseignement ou les stagiaires d'un Etat contractant qui, pendant 
un séjour temporaire dans l'autre Etat contractant, occupent un 
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emploi dans cet autre £ t a t pour une période qui ne dépasse pas 
100 jours au cours d'une année fiscale en vue d obtenir une experience 
pratique relative à leurs études ou formation professionnelle sont 
imposable dans cet autre Etat uniquetment pour la part du revenu 
de l'emploi qui dépasse 1.500 kronor suédoises par mois solaire ou 
un montant equivalent en devise italienne. Toutefois, l'exonération 
accordée selon ce paragraphe ne peut pas excéder un montant total 
de 4.500 kronor suédoises ou un montant equivalent en devise ita-
Henne. Les montants exonérés selon ce paragraphe comprennent les 
deductions personnelles pour Fannée fiscale en question. 

3. Les autorités compétentes des Etats contractants règlent d'un 
commun accord les modalités d'application des dispositions du para­
graphe 2. Les autorités compétentes peuvent aussi convenir de telles 
modifications des montants mentionnés dans le méme paragraphe 
qu'elles estiment raisonnables ayant égard aux changements de la 
valeur monétaire, modifications de la legislation d'un Etat contractant 
ou d'autres circonstances similaires. 

ARTICLE 22. 

(Autres revenus). 

1. Les elements du revenu d'un resident d'un Etat contractant, 
d'où qu'ils proviennent, dont il n'est pas traité dans les articles 
precedents de la présente Convention ne sont imposables que dans 
cet Etat. 

2. Les dispositions du paragraphe 1 ne s'appliquent pas lorsque 
le bénéficiaire du revenu, resident d'un Etat contractant, exerce dans 
l'autre Etat contractant soit une activité industrieile ou commerciale 
par l'intermédiaire d'un etablissement stable qui y est situé, soit 
une profession libérale au moyen d'une base fixe qui y est située, 
et que le droit ou le bien générateur du revenu s'y rattache effective­
ment. Dans ce cas, les elements du revenu sont imposables dans 
cet Etat contractant selon sa propre legislation interne. 

ARTICLE 23. 

(Fortune). 

1. La fortune constituée par des biens immobiliers, tels qu'ils 
sont définis au paragraphe 2 de l'article 6, est imposable dans l'Etat 
contractant où ces biens sont situés. 

2. La fortune constituée par des biens mobiliers faisant partie 
de l'actif d'un etablissement stable d'une entreprise ou par des biens 
mobiliers constitutifs d'une base fixe servant à l'exercise d'une pro­
fession libérale est imposable dans l'Etat contractant où est situé 
l'établissement stable ou la base fixe. 
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3. Les navires et les aéronefs exploités en trafic international 
ainsi que les biens mobiliers affectés à leur exploitation ne sont 
imposables que dans l'Etat contractant où le siège de la direction 
effective de l'entreprise est situé. 

4. Tous les autres elements de la fortune d'un resident d'un 
Etat contractant ne sont imposables que dans cet Etat. 

ARTICLE 24. 

(Dispositions pour évitér la double imposition). 

1. Il est entendu que la double imposition sera évitée en confor-
mité des paragraphes suivants du present article. 

2. Sans prejudice de l'application du paragraphe 3, lorsqu'un 
resident de la Suède recoit des revenus ou possedè de la fortune 
qui, conformément aux dispositions de la présente Convention, sont 
imposables dans l'Italie, la Suède déduit: 

a) de l'impót suédois sur les revenus de ce resident, un mon­
tant égal à l'impót sur le revenu payé dans l'Italie; 

b) de l'impót suédois sur la fortune de ce resident, un montant 
égal à l'impót sur la fortune payé dans l'Italie. 

Toutefois, la somme déduite dans Fun ou l'autre cas ne peut 
excéder la fraction de l'impót suédois sur le revenu ou sur la for­
tune, calculé avant la deduction correspondant, selon le cas, aux 
revenus ou à la fortune imposables dans l'Italie. 

3. Les dividendes attribués par une société qui est un resident 
de l'Italie à une société qui est un resident de la Suède seront 
exemptés d'impót suédois dans la mesure où lesdits dividendes 
seraient exemptés selon la legislation suédoise si les deux sociétés 
étaient résidentes de la Suède. Cette exemption ne s'appliquera que 
si les benefices générateurs des dividendes sont imposables à l'impót 
italien sur le revenu en viguer à la date de la signature de la 
présente Convention ou tout autre impòt sur le revenu y assimilé 
ou y substitué, ou si une partie substantìelle des benefices de la 
société qui attribue les dividendes découle, directement ou indirecte-
ment, d'une activité autre que la gestion de titres et toute autre 
propriété similaire, lorsque lesdites aetivités sont exercées en Italie-
par la société qui attribue les dividendes ou par une société dont 
elle participe au mains en 25 pour cent du capital. 

4. Lorsqu'un resident de l'Italie recoit des elements de revenu 
qui sont imposables en Suède, l'Italie, en établissant ses impóts sur 
le revenu visés à l'article 2 de la présente Convention, peut com-
prendre dans la base imposable desdits impóts ces elements de 
revenu à moins que des dispositions déterminées de la présente 
Convention ne prévoient pas autrement. 
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Dans ce cas, l'Italie doit déduire des impóts ainsi établis l'impót 
sur les revenus payé en Suède, mais le montant de la deduction 
ne peut pas dépasser la quote-part d'impòt italien imputable auxdits 
elements de revenu dans la proportion où ces elements participent 
à la formation du revenu total. 

Toutefois, aucune deduction sera accordée dans le cas où l'élé-
ment de revenu soit assujetti en Italie à l'imposition par vaie de 
revenu à titre d'impòt sur demande du bénéficiaire de revenu en 
conformité de la legislation italienne. 

5. Lorsqu'un resident d'un Etat contractant recoit des revenus 
ou possedè de la fortune qui, conformément aux dispositions de la 
présente Convention, ne sont imposables que dans l'autre Etat 
contractant, le premier Etat peut inclure ces revenus ou cette fortune 
dans la base imposable mais déduit de l'impót sur le revenu ou sur 
la fortune un montant égal à la fraction de l'impót sur le revenu 
ou sur la fortune correspondant, selon le cas, aux revenus recus 
de l'autre Etat contractant ou à la fortune possédée dans cet Etat 
contractant. 

6. Lorsqu'un resident d'un Etat contractant recoit des gains 
vises au paragraphe 5 de l'article 13 ou touche des paiements visés 
au paragraphe 2 de l'article 18 qui sont imposables dans l'autre 
Etat contractant, cet autre Etat déduit de l'impót sur le revenu de 
ce resident un montant égal à l'impót sur ces gains ou ces paiements 
payé dans le premier Etat contractant. Toutefois, la somme déduite 
dans Fun ou l'autre cas ne peut excéder la fraction de l'impót de 
l'autre Etat contractant sur les gains ou les paiements, càlculé avant 
la deduction, correspondant selon le cas, aux gains ou aux paiements 
imposables dans cet autre Etat. 

7. Lorsque, en vertu de la legislation d'un des Etats contrac­
tants les impóts auxquels la présente Convention s'appliquent ne 
sont pas entièrement ou partiellement prélevés pour une période 
limi tèe de temps, on considère lesdits impóts comme entièrement 
payés en vue de l'application des paragraphes precedents de cet 
article. 

ARTICLE 25. 

(Non-discrimination). 

1. Les nationaux d'un Etat contractant, qu'ils soient ou non 
residents de Fun des Etats contractants, ne sont soumis dans l'autre 
Etat contractant à aucune imposition ou obligation y relative, qui est 
autre ou plus lourde que celle à laquelle sont ou pourront ètre 
assujettis les nationaux de cet Etat se trouvant dans la mème 
situation. 
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En particulier, les nationaux d'un Etat contractant qui sont 
imposables dans l'autre Etat contractant jouissent des exemptions, 
abattements à la base, deductions et reductions des impóts ou des 
taxes accordés en fonctions de leur situation ou de leurs charges 
de famille. 

2. L'imposition d'un etablissement stable qu'une entreprise d'un 
Etat contractant a dans l'autre Etat contractant n'est pas établie 
dans cet autre Etat d'une fagon moins favorable que l'imposition 
des entreprises de cet autre Etat qui exercent la mème activité. 

Cette disposition ne peut ètre interprétée comme obligeant un 
Etat contractant à accorder aux residents de l'autre Etat contrac­
tant les deductions personnelles, abattements et reductions d'impòt 
en fonction de la situation ou de charges de famille qu'il accorde à 
ses propres residents. 

3. Sauf en cas d'application des dispositions de l'article 9, du 
paragraphe 7 de l'article 11 ou du paragraphe 6 de l'article 12, les 
intéréts, redevances et autres frais payés par une entreprise d'un 
Etat contractant à un resident de l'autre Etat contractant sont de­
ductibles pour la determination des benefices imposables de cette 
entreprise, dans les mèmes conditions que s'ils avaient été payés à 
un resident du premier Etat. 

De mème, les dettes d'une entreprise d'un Etat contractant envers 
les residents de l'autre Etat contractant sont deductibles, pour la 
determination de la fortune imposable de cette entreprise, dans les 
mèmes conditions que si elles avaient été contractées envers un re­
sident du premier Etat. 

4. Les entreprises d'un Etat contractant dont le capital est en 
totalité ou en partie, directement ou indirectement, détenu ou con-
tròlé par un ou plusieurs residents de l'autre Etat contractant, ne 
sont soumises dans le premier Etat contractant à aucune imposition 
ou obligation y relative, qui est autre ou plus lourde que celle à 
laquelle sont ou pourront ètre assujetties les autres entreprises de 
mème nature de ce premier Etat. 

5. Le terme « imposition » désigne dans le present article les 
impóts de toute nature ou denomination. 

ARTICLE 26. 

(Procedure amiable). 

1. Lorsqu'un resident d'un Etat contractant estime que les me-
sures prises par un Etat contractant ou par chacun des deux Etats 
entraìnent ou entraìneront pour lui une imposition non conforme 
aux dispositions de la présente Convention, il peut, indépendamment 
des recours prévus par la legislation nationale de ces Etats, sou-
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mettre son cas à Fautorité competente de l'Etat contractant dont il 
est resident ou, si son cas relève du paragraphe 1 de l'article 25, à 
celle de l'Etat contractant dont il possedè la nationalité. Le cas 
devra ètre soumis dans les trois ans qui suivront la première noti­
fication de la mesure qui entraìne une imposition non conforme à 
la Convention. 

2. Cette autorité competente s'efforcera, si la reclamation lui 
parait fondée et si elle n'est pas elle-méme en mesure d'apporter une 
solution satisfaisante, de régler la question par voie d'accord amiable 
avec Fautorité competente de l'autre Etat contractant, en vue de 
éviter une imposition non conforme à la Convention. L'accord sera 
applique quels que soient les délais prévus par les legislations natio-
nales des Etats contractants. 

3. Les autorités compétentes des Etats contractants s'efforcent, 
par voie d'accord amiable, de résoudre les difficultés ou de dissiper 
les doutes auxquels peuvent donner lieu Interpretation ou l'appli­
cation de la Convention. Elles peuvent aussi se concerter en vue 
d'éviter la double imposition dans les cas non prévus par la Con­
vention. 

4. Les autorités compétentes des Etats contractants peuvent 
communiquer directement entre elles en vue de parvenir à un accord 
comme il est indiqué aux paragraphes precedents. Si des exchanges 
de vues oraux semblent devoir faciliter cet accord, ces échanges de 
vues peuvent avoir lieu au sein d'une Commission composée de 
représentants des autorités compétentes des Etats contractants. 

ARTICLE 27. 

(Echange de renseignements). 

1. Les autorités compétentes des Etats contractants échange-
ront les renseignements nécessaires pour appliquer les dispositions 
de la présente Convention et cefles des lois internes des Etats 
contractants relatives aux impóts visés par la Convention, dans la 
mesure où l'imposition qu'elles prévoient n'est pas contraire à la 
Convention, ainsi qu'à prevenir les evasions fiscales. L'échange de 
renseignements n'est pas restreint par l'article 1. Les renseignements 
recus par un Etat contractant seront tenus secrets, de la mème 
manière que les renseignements obtenus en application de la legis­
lation interne de cet Etat et ne seront communiques qu'aux person­
nes ou autorités (y compris les tribunaux et les organes administra-
tifs) concernées par 1 etablissement ou le recouvrement des impóts 
visés par la présente Convention, par les poursuites concernant ces 
impóts, ou par les decisions sur les recours relatifs à ces impóts. 
Les personnes ou autorités sus-mentionnées n'utiliseront ces rensei­
gnements qu'à ces fins. Ces personnes ou autorités pourront faire 
état de ces renseignements au cours d'audiences publiques ou dans 
des jugements. 



Atti Parlamentari — 47 — Senato della Repubblica — 1730 

VILI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

2. Les dispositions du paragraphe 1 ne peuvent en aucun cas 
ètre interprétées comme imposant à Fun des Etats contractants la 
obligation: 

a) de prendre des dispositions administratives dérogeant à sa 
propre legislation et à sa pratique administrative ou à celle de 
l'autre Etat contractant; 

b) de fournir des renseignements qui ne pourraient ètre obte^ 
nus sur la base de sa propre legislation ou dans le cadre de sa 
pratique administrative normale ou de celles de l'autre Etat contrac­
tant; 

e) de transmettre des renseignements qui révéleraient un secret 
commercial, industriel, professionnel ou un procède commercial ou 
des renseignements dont la communication serait contraire à Fordre 
public. 

ARTICLE 28. 

(Fonctionnaires diplomatiques et oonsulaires). 

Les dispositions de la présente Convention ne portent pas at-
teinte aux privileges fiscaux dont bénéficient les fonctionnaires diplo­
matiques ou consulaires en vertu soit des regies générales du droit 
des gens, soit des dispositions d'accords particuliers. 

ARTICLE 29. 

(Modalités d'application 
des limitations des impóts retenus à la source). 

1. Les impóts prélevés dans un des Etat contractants par voie 
de retenue à la source seront remboursés sur demande de l'interesse 
ou de l'Etat dont il est resident lorsque le droit de percevoir ces 
impóts soit limite par les dispositions de ladite Convention. 

Toutefois l'impót suédois sur les dividendes d'actions est pre-
leve, au temps du paiement des dividendes, aux taux limités prévus 
à l'article 10 de la présente Convention. Lorsque, en raison des cir-
constances spéciales, l'impót suédois sur les dividendes a été prélevé 
au taux prévu par la legislation fiscale suédoise, l'impót excédant 
est remboursé sur demande de l'interesse. La procedure et les condi­
tions pour bénéficier des limitations des taux prévus par l'article 
10 de la présente Convention seront établis par les autorités sué­
doises. 

2. Les demandes de remboursement, à presenter dans les délais 
établis par la legislation de l'Etat contractant oblige à effectuer 
ledit remboursement, doivent ètre accompagnées par une attestation 
officielle de l'Etat contractant dont le contribuable est un resident 
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dans laquelle doit ètre certifiée l'existence des conditions demandées 
pour bénéficier des exonerations ou des reductions prévues dans 
cette Convention. 

3. Les autorités compétentes des Etats contractants régleront 
d'un accord amiable, en conformité des dispositions de l'article 26 
de la présente Convention, les modalités du present article. lis peu­
vent aussi, d'un accord amiable, établir d'autres procedures pour 
l'application des limitations d'impòt prévues par la présente Conven­
tion. 

ARTICLE 30. 

(Entrée en vigueur). 

1. La présente Convention sera ratifiée et les instruments de 
ratification seront échangés aussitòt que possible à Stockholm. 

2. La présente Convention entrerà en vigueur après l'échange 
des instruments de ratification et ses dispositions seront applicables: 

a) en Suède: 

i) à l'égard des revenus realises à partir du ler janvier de 
l'année civile suivant celle de l'échange des instruments de ratifica­
tion; et 

ii) à l'égard de l'impót sur la fortune établi à partir de la 
deuxième année civile suivant celle de l'échange des instruments de 
ratification. 

b) en Italie: 

à l'égard des revenus realises pendant les périodes imposa­
bles commencant à partir du ler janvier de l'année civile suivant 
celle de l'échange des instruments de ratification. 

3. La Convention du 20 décembre 1956 entre la Suède et l'Italie 
tendant à éviter les doubles impositions et à régler certaines autres 
questions en matière d'impòts sur les revenus et sur la fortune, tei 
que modifié par la Convention supplémen taire du 7 décembre 1965, 
est abrogée. Ses dispositions cesseront d'avoir effet à l'égard des 
impóts auxquels la présente Convention s'applique conformément 
au paragraphe 2. 

ARTICLE 31. 

(Dénonciation). 

La présente Convention resterà indéfiniment en vigueur mais 
chacun des Etats contractants pourra, jusqu'au 30 juin inclus de 
toute année civile à partir de la cinquième année à dater de celle 
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de sa ratification, la dénoncer, par écrit et par la voie diplomatique, 
à l'autre Etat contractant. En cas d'une telle dénonciation la Conven­
tion cesserà d'etre applicable: 

a) en Suède: 

i) à l'égard des revenus realises à partir du ler janvier de 
l'année civile suivant celle où l'avis est donne; et 

ii) à l'égard de l'impót sur la fortune établi à partir de la 
deuxième année civile suivant celle où l'avis est donne. 

b) en Italie: 

à l'égard des revenus realises pendant les périodes imposa­
bles commencant à partir du ler janvier de l'année civile suivant 
celle où l'avis de la dénonciation est donne. 

En fois de quoi les plénipotentiaires des deux Etats ont appose 
leurs signatures au bas de la présente Convention et Font revètue 
de leurs sceaux. 

FAIT à Rome le 6 mars 1980, en deux exemplaires en 1 angue 
italienne, suèdoise et francaise, cette dernière prevalente en cas de 
contestation. 

Pour le Gouvernement Pour le Gouvernement 
de la République Italienne du Royaume de Suède 

BUCCI LEWENHAUPT 
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PROTOCOLE 

à la Convention entre l'Italie et la Suède en vue d'éviter les 
doubles imposit ions en matière d'impòts sur le revenu et la 

fortune et à prevenir les evasions fiscales. 

Au moment de procéder à la signature de la Convention conclue 
ce jour entre la Suède et l'Italie en vue d'éviter les doubles impo­
sitions en matière d'impòts sur le revenu et la fortune et à pre­
venir les evasions fiscales, les soussignés plénipotentiaires sont conve-
nus des dispositions supplémentaires suivantes qui font partie inté­
grante de la Convention. 

C'est entendu que 

a) pour ce qui concerne l'article 2, si un impót sur la fortune 
devait dans le futur ètre introduit en Italie, la Convention s'appli-
quera à cet impót; 

b) nonobstant les dispositions du paragraphe 2 de l'article 4, 
lorsque, selon les dispositions du paragraphe 1 du mème article, une 
personne physique est considérée comme un resident de l'Italie et 
aussi comme un resident de la Suède en vertu de la disposition 
dite « règie de trois ans », contenue dans la legislation fiscale suè-
doise, les autorités compétentes des Etats contractants tranchent la 
question de sa residence d'un commun accord. 

Les dispositions du premier alinea de ce paragraphe ne s'appli­
quent qu'aux nationaux suédois et leur application est limitée aux 
premiers trois ans à compter du jour d'émigration de la Suède. 

Ces dispositions sont basées sur les regies du paragraphe 53 de 
la loi suédoise sur l'impót communal stir le revenu qui sont intro-
duites dans la legislation fiscale suédoise en vue d'éviter les eva­
sions fiscales; 

e) pour ce qui concerne l'article 7, paragraphe 3, pour 
« dépenses exposées aux fins poursuivies par cet etablissement sta­
ble » on entend les dépenses afférentes à l'activité de l'établissement 
stable; 

d) les dispositions du paragraphe 5 de l'article 13 sont intro-
duites dans la Convention en vue d'éviter les evasions fiscales. L'ap­
plication de ces dispositions prósupposent que toutes les conditions 
contenues dans les alinéas a) - e) du paragraphe sont satisfaites; 
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e) au sens du paragraphe 3 de l'article 15 le siège de la 
direction effective du groupement de navigation aérienné Scandinavian 
Airlines System (SAS) est considère comme situé en Suède; 

/) dans le cas où un impót sur la fortune devrait ètre introduit 
en Italie, l'impót suédois sur la fortune, prélevé en conformité des 
dispositions de la Convention, sera porte en deduction dudit impòt 
italien sur la fortune aux conditions prévues au paragraphe 4 
de l'article 24; 

g) les dispositions du premier alinea du paragraphe 2 de 
l'article 25 n'impliquent pas dans un Etat contractant une exonera­
tion concernant des dividendes ou d'autres paiements, versés à une 
société qui est un resident de l'autre Etat contractant. Les mèmes 
dispositions n'empèchent pas non plus un Etat contractant d'imposer, 
selon la legislation interne de cet Etat, les revenus touches par un 
etablissement stable, qui fait partie d'une société de l'autre Etat 
contractant. Cependant, dans ce dernier cas l'imposition ne peut 
pas exceder l'imposition applicable aux sociétés, qui sont des resi­
dents du premier Etat contractant, concernant leurs benefices non-
distribués; 

h) par rapport au paragraphe 1 de l'article 26 l'expression 
« indépendamment des recours prévus par la legislation nationale » 
Sìignifie que le commencement de la procedure amiable n'est pas 
alternati? au regard de la procédue contentieuse nationale à laquelle, 
dans tout cas, on doit avoir recours au préalable, lorsque le conflit 
se réfère à une application des impóts italiens qui n'est pas con­
forme à la Convention. 

FAIT à Rome le 6 mars 1980 en deux exemplaires en langue 
italienne, suédoise et frangaise, cette dernière prevalente en cas de 
contestation. 

Pour le Gouvernement Pour le Gouvernement 
de la République Italienne du Royaume de Suède 

BUCCI LEWENHAUPT 


